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Congedo. 

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il de- 
putato Petrucci. 

(E  concesso). 

Annuuzio di costituzione di Commissioni 
permanenti. 

PRESIDENTE. Comunico che le seguenti 
Commissioni permanenti per l’anno finanzia- 
,.io 1951-52 hanrio proceduto stamane alla pro- 
pria costituzione : 

1 Commissione (Interni): 
presidcnte : Migliori, vicepresidenti : Lu- 

cifred i e Carpano Maglioli, segretari : Russo 
(! Nasi; 

Il Commissione (Esteri): 
presidentc : Ambrosini, vicepresidenti : ’ 

Treves Togliatti, segretari : Giacchero e 
Donati; 

111 CommissiorLe (Giustizia): 
presidente : Bettiol Giuseppe, vicepresi- 

denti : Fumagalli e Gullo,  segretari : Buccia- 
relli-Ducci e Ferrandi; 

I V Conwn&sione (Finanze e tesoro): 
presidente : Scoca, vicepresidenti : Castelli 

Avolio e Pesenti, segretari: Martinelli e Du- 
goni; 

VI. Commissione (Istruzione): 
presidente : Martino Gaetano, vicepresi- 

denti : Ermini e Marchesi, segretaci : Bianchi 
Bianca e Fazio Longo Rosa; 

VI1 Commissione (Lavori pubbdici): 
presidente : Bennani, vicepresidenti : Ter- 

ranova Corrado e Cacciatore, segretari : Bon- 
tade Margherita e Tarozzi; 

’ 

VIZI Conzmissione (Trasporti): 
presidente : Angelini, vicepresidenti : Sa- 

Ierno e Lombardi Riccardo, segretari : Seme- 
raro Santo e Monticelli; 

1X Commissione (Agricoltura): 
presidente : Germani, vicepresidenti : Bo- 

nomi e Sampietro Giovanni, segretari: Gui e 
Grifone.. 

S Commissione (Indu s hia) : 
presidente : Quarello, vicepresidenti : Fa- 

scetti e Faralli, segretari: Ferrario e Dami; 

X l  Commissione (Lavoro): 
presidente : Rapelli, vicepresidenti : Stbr- 

chi e Di Vittorio, segretari : Castellarin e Nen- 
ni Giuliana. 

Approvazione di disegni di legge 
da parte di Commissione in sede Iegislativa. 

PRESIDENTE. Comunico. che nella sua 
riunione di  stamane, in sede legislativa, la 
IV Commissione permanente (Finanze e te- 
soro) ha approvato i seguenti disegni di legge: 

(( Norme sulla circolazione monetaria 1) 

(2025) ; 
(( Istituzione di un punto franco a Brin- 

disi )) (1900). 

Rimessione all’Assemblea di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che nella suil 
riunione di  shamane in sede legislativa, pri- 
ma della chiusura della discussione generale, 
u n  quinto dei componenti la 1V Commissione 
hit chiesto, a norma dell’articolo 40 ‘del rego- 
lamcnt,~,  che il Idisegno di legge n. 1924: 
(( 13senzione ,dai diritti doganali a favore del- 
lo zucchero greggio estero importato a rein- 
tcgw di zucchero raffinato nazionale espor- 
tato I ) ,  già )deferito alla Commissione in sede 
legislativa, sia rimesso aIl’Assemblea. 

I1 provvedimento rimane, pertanto, asse- 
gnato alla Commissione stessa in sede refe- 
rente. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

Le seguenti interrogazioni, che trattano lo 
stesso argomento, saranno svolte congiunta- 
mente: 

Cessi e Costa, ai ministri del tesoro e 
dell’interno, (( per conoscere quali provvedi- 
menti intendano adottare a favore dei ciechi 
bisognosi, per i quali l’assistenza dell’attuale 
assegno alimentare 12 insufficiente e unii- 
lianto 1); 

Riva, Zaccagnini, B a r b i ~ a ,  Corona Gia- 
como, Marconi, Foresi, Franceschini, Vigorelli, 
Gotelli Angcla, Pacati, Ponti, Guariento, Dal 
Canton Maria .Pia, Cortese, Scaglia, Roselli 
e Tupini, al -Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri e al ministro del tesoro, ((per conoscere 
se non credano urgente prowedere almeno al 
raddoppio di quanto ora assegnato alla Unione 
italiana ciechi perché provveda alla assistenza 
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continuativa dei ciechi più hisognosi, la 
cui massa ha potuto essere ormai definitiva- 
mente accertata in 20.000 unità; considerato 
che l’attuale assegno di lire 2.000 mensili a 
persona i! eccessivamente lontano dal minimo 
vitale indispensabile o. 

J,’onorevole sottosegret,ario di Stato per il 
tesoro ha facoltà di rispondere. 

AVANZ INI, Sottosegretario d i  Stato per i l  
tesoro. Gli onorevoli interroganti vogliono evi- 
dentemente riferirsi ad una richiesta presen- 
tata da tempo, tramite la Presidenza del Con- 
siglio dei ministri, dall’unione italiana ciechi; 
richiesta intesa ad ottenere il raddoppio del 
contributo, di lire 480 milioni, concesso con 
lngge 21 luglio 1950 per l’assistenza alimentare 
ai ciechi in condizioni di maggior bisogno. 

La questione è stata recentemente defi- 
uit,a e il contributo in parola visne elevato; a 
partire dall’esercizio finanziario 1951-52, a 
lire 960 milioni. Con tale assegnazione 1’Unio- 
ne italiana ciechi può corrispondere ai -ciechi 
bisognosi lire 4000 mensili in luogo delle 
2000 attualmente corrisposte. Così, con prov- 
vedjnionto recente, 6 stato accolto il voto, 
presentato attraverso la prima interrogazione, 
della stessa Unione ciechi affiinchi! l’assegna-. 
zinne annua di 480 milioni fosse raddoppiata. 

PRESIDENTE. L’onorevole Cessi ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CESSI. Non so se i colleghi Riva, Zac- 
cagnini ed altri possono dichiararsi sodisfatti 
della risposta d‘ell’onorevole sottosegretario. 
Essi, effettivamente, potranno riconoscere che 
il loro punto di vista è stato pienamente esa- 
udito, dato che il contributo all’Unione ita- 
liana ciechi i! stato raddoppiato. 

Per mio conto, invece, non posso essere 
sodisfatto, perché la domanda da me posta 
unitainente al collega Costa aveva una por- 
tata più ampia. Non si trattava di esigere 
un puro c, semplice raddoppio del contri- 
buto: noi domandavamo quali provvedimenti 
sostanziali il Ministero intendesse prendere 
a favore di questa disgraziata categoria di 
persone. L’onorevole Avanzini non vorrà 
certo d‘ire che, elevando l’assegno da lire 
2000 a lire 4000 mensili, si sia risolto il pro- 
blema di tanti  infelici, ai quali, per un ef- 
fetto naturale, è molto limitato il campo di 
impiego, e questo, nell’attuale contingenza, 
è anche reso più difficile dalla grave con- 
correnza dei disoccupati. evidente che, 
anche raddoppiando l’assegno mensile non 
si risolve proprio nulla, in quanto anche 
tale assegno non dà alcuna possibilità di vita. 
Noi domandavamo quali provvedimenti, non 

soltanto di carattere finanziario, ma di por- 
tata più vasta, il Governo intendesse adot- 
tare: in particolare chiedevamo se esso inten- 
desse studiare il problema nella sua totalità 
e non soltanto limitatamente al semplice 
ritocco dell’assegno mensile, che, ripeto, 
continua ad essere insufficiente ed umi- 
liante come prima. 

Su questa materia esiste una proposta 
di legge di iniziativa di un nostro collega: 
nemmeno in riferimento ad essa il sottose- 
gretario ha detto alcunché. Mi auguro tut- 
tavia che la Camera, nell’esaminarla, voglia 
risolvere essa il problema, tanto più che, 
come i colleghi sanno, anche gli istituti che 
una volta sowenivano questa disgraziata 
categoria oggi sono dotati di mezzi insuffi- 
cienti al bisogno. 

PRESIDENTE. L’onorevole Corona Gia- 
como, cofirmatario della seconda interroga- 
zione, ha facoltd. di dichiarare se sia so- 
disfatto. 

CORONA GIACOMO. Non posso non 
dichiararmi sodisfatto della risposta dell’o- 
norevole sottosegretario, in quanto vediamo 
accolta la richiesta da noi avanzata a nome 
dell’istituto interessato. Sono d’accordo con 
il collega Cessi nel ritenere che il provvedi- 
mento non risolve nella sua integrità il pro- 
blema dei ciechi, ma e doveroso riconoscere 
che un primo passo i! stato compiuto e 
che esso testimonia la solidarietà del Governo 
verso la categoria. È sperabile che il Governo 
continui per questa strada con lo stesso spi- 
rito, in modo da giungere alla risoluzione 
completa del grave e uinano problema. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
degli onorevoli Natali Lorenzo e Fabriani, al 
ministro delle finanze, ccper sapere se non ri- 
tenga giusto ed opportuno adottare provvedi- 
menti in base ai quali: a )  siano retrocessi ai 
proprietari che ne furono espropriati in base 
alla legge del I885 le terre in gran parte irrigue, 
già destinate alla costruzione del campo di 
aviazione militare nella valle dell’hterno (in 
tenimento del comune dell’Aquila), pratica- 
mente non utilizzabile secondo i giudizi 
tecnici, ed in realtà mai completamente utiliz- 
zato ed in fatt,o dimesso fin dal febbraio 1945, 
sotto la quale data i proprietari in parola fu- 
rono autorizzati a riprendere il possesso ed il 
godimento delle zone di spettanza di cia- 
scuno; b) sia stabilito il prezzo della retro- 
cessione in proporzione alla indennità di 
esproprio a suo tempo determinata in base 
alla detta legge del 1885; c) sia anche stabilito, 
considerando la retrocessione con effetto re- 
troattivo che i proprietari interessati non 
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debbano corrispondere canoni di qualsiasi spe- 
cie per l’occupazi’one ed il godimento delle 
terre di che trattasi dal febbraio 1945 in 
poi n. 

Non essendo presenti gli onorevoli interro- 
ganti, alla interrogazione sarti data risposta 
scritta. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole 
Bianco, al ministro Campilli, ((per sapere se 
risponde a verita la notizia portata dal quo- 
tidiano Il Popolo del 13 febbraio, secondo la 
quale in diverse localita della provincia di 
Matera avrebbero avuto inizio lavori finan- 
ziati dalla Cassa per il Mezzogiorno per l’im- 
porto complessiv‘o di lire ,2.114.172.715 che 
nel solo corrente anno, a cominciare dal mese 
di febbraio, dovrebbero richiedere l’impiego di 
oltre 700 mila giornate lavorative e per cono- 
scere, nel caso affermativo, quali sono i lavori 
iniziati e qual’è il numero di giornate lavora- 
tive che attualmente si consumano quotidiana- 
mente in ciascuno dei suddetti lavori )). 

Per accordo intervenuto fra interrogante 
e Governo, lo svolgimento di questa inter- 
rogazione è rinviato ad altra seduta. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole G~l lo ,  
al ministro dell’interno, (( per sapere se è a sua 
conoscenza che il sindaco di Cosenza, con 
aperta violazlone di ogni norma di legge e con 
la preventiva approvazione del prefetto, ha, 
con ordinanza del 23 gennaio 1951, inflitto al 
signor Aversa Michele la pena della chiusura 
per cinque giorni del suo negozio di calzature, 
per avere esso Aversa chiuso il detto negozio 
nelle ore antimeridiane del 18 gennaio. E per 
sapere quali provvedimenti l’onorevole mini- 
stro intende di adottare di fronte a una così 
patente illegalitti D. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facolta di rispondere. 

BUBBIO, Sottosegretario di Stato per l’in- 
terno. Si tratta di un provvedimento che 
venne preso, nella sua competenza, dal sin- 
daco di Cosenza, e pertanto non spetterebbe 
al Governo eventualmente difendere questo 
provvedimento. 

I fatti sono i seguenti: l’associazione pro- 
vinciale dei commercianti di Cosenza, che, 
al pari di tutte le altre categorie interessate, 
era stata resa edotta delle decisioni adottate 
dal Governo per contenere le manifestazioni 
di protesta predisposte per la venuta del 
comandante alleato, curò di awertire sin- 
golarmente tu t t i  gli interessati dell’inoppor- 
tunità di aderire alle manifestazioni stesse. 
Però, mentre tutt i  gli esercenti di Cosenza 
presero buona nota e si dimostrarono grati 
della vigile premura dell’associazione, un 

certo Aversa Michele non solo protestò con- 
tro l’azione dell’associazione, ma pretese che 
l’associazione medesima si rendesse promo- 
trice . di una protesta, attraverso una riu- 
nione di assemblea. L’associazione provin- 
ciale dei commercianti non aderì natural- 
mente a questa richiesta e comunque nes- 
suno dei commercianti chiuse in quel giorno 
il proprio negozio. L’unico a chiudere fu il  
signor Aversa Michele, il quale aderì con- 
seguentemente all’iniziativa presa dalla ca- 
mera del lavoro la quale predispose uno scio- 
pero di ventiquattr’ore. Accertato quanto 
sopra, il sindaco di Cosenza, con propria or- 
dinanza, ordino la chiusura per giorni cin- 
que dcl negozio dal predetto Aversa. 

da ritenersi questo provvedimento 
giustificato. e vero che non si t ra t ta  di una 
concessione vera e propria di polizia, ma B 
altrettanto vero che con le licenze date per 
uso di commercio si infende regolamentare 
le necessit8 della popolazione agli effetti 
dell’approvvigionamento. Quindi, anche pre- 
scindciido dal caso singolo del1 ‘Aversa, non 
possiamo negare all’autorit8 comunale il 
diritto di intervenire quando attraverso even- 
tuali chiusure, più o meno totalitaric, dei 
negozi di una citt&, vengono ad essere com- 
promessi ed in ipotesi ristretti i diritti dei 
consumatori. Quindi sotto questo profilo, 
che non dirci strettamente giuridico ma che 
certamente risponde ad effettive esigenze 
pubbliche di tutela della popolazione, ri- 
tengo possa essere giustificato il provvedi- 
ment.0 preso dal sindaco di Cosenxa nei ri- 
guardi dell’Aversa. 

PRESIDENTE. L’onorevole Gullo ha 
facolta di dichiarare se sia sodisfatto. 

GULLO. Per sodisfare le esigenze del re- 
golamento, che appunto vuole che il deputato 
interrogato si dichiari o no sodisfatto, mi 
dichiaro senz’altro insodisfatto, ma non penso 
sia quest,a la parte essenziale della cosa. La 
cosa da mettere in rilievo è che qui si può 
assistere al fatto di una persona intelligente 
come il sottosegretario per l’interno il quale 
ardisce, in pieno Parlamento, non so con 
quanto rispetto per la dignitA e del Parla- 
mento e di se stesso, giustificare, sia pure 
con le tortuose parole che egli ha usato, un 
provvedimento del sindaco di Cosenza che è 
addirittura inverosimile. 

A proposito della venuta del comandante 
alleato - come si è espresso il sottosegretario 
- un tale Aversa Michele di Cosenza, che ha 
un piccolo negozio di calzature, ha ritenuto 
di chiudere tale negozio per tre o quattro 
ore nella mattinata del 18 gennaio. 
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Non voglio valutare il fatto in se stesso, 
ma valutiamolo nei rapporti dell’ordinanza 
che ha emesso il sindaco di Cosenza, ordi- 
nanza che non è un at to  del sindaco di Co- 
senza, come lei diceva, onorevole sottosegre- 
tario. I1 sindaco di Cosenza, il quale 6 una 
persona intelligente (è un awocato  democri- 
stiano), ha emanato un’ordinanza in cui ha 
usato frasi tali da cui e facile cogliere il suo 
proposito di spogliarsi di ogni responsabilitd 
per l’inaudito provvedimento che andava 
a prendere, esclusivamente perché costretto 
a ciÒ dal prefetto, il quale, per giustificarsi 
a sua volta, diceva di essere costretto a ciÒ 
dal Governo. 

$2 questo il punto essenziale della que- 
stione, come risulta dalla stessa ordinanza, 
che, per edificazione di tutt i ,  voglio leggere 
dalla Camera: (( Vista la comunicazione pre- 
fettizia (vedete che il sindaco si e messo a 
posto, in quanto dice: (( Io darò luogo a que- 
sto prowedimento, ma voglio innanzi tutto 
stabilire le responsabilità n) di cui al numero 
276, gabinetto, del 21 gennaio 1951 (si tratta 
di una comunicazione prefettizia non di in- 
dole generale, ma che riguardava proprio il 
caso particolare), con la quale viene riferito 
che il negozio di calzature del signor Aversa 
Michele, sito in corso Mazzini di questa città, 
il giorno 18 corrente è rimasto chiuso per le 
ore del mattino, nonostante che il proprie- 
tario ’ fosse stato tempestivamente preav- 
visato delle sanzioni che tale illecita mani- 
festazione di carattere politico, affatto estra- 
nea e contraria al fine di pubblico interesse 
per il quale le licenze di commercio sono rila- 
sciate, avrebbe provocato; in conformitd alle 
disposizioni impartite dal Governo al ri- 
guardo (questo sindaco vuole mettersi com- 
pletamente a posto, tale è la sua convin- 
zione che si tratt i  di un prowedimento ille- 
gale); in virtù delle facolta concesse dalle 
vigenti disposizioni, ordina: il negozio di 
calzature sito in corso Mazzini, di cui è tito- 
lare Aversa Michele, deve rimanere chiuso 
per la durata di cinque giorni a partire dal 
giorno successivo a quello della notifica della 
presente ordinanza D. 

Che un sottosegretario per l’interno della 
Repubblica italiana possa venir qui, in que- 
sta Camera, a dire che questo provvedimento 
è legale, è inaudito ! Insomma, onorevole 
Bubbio, si renda conto della gravita della 
cosa ... 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato per l’in- 
terno. H o  detto che sul prowedimento si può 
discutere in senso giuridico, e ho fatto delle 
riserve implicite; quindi sono evidentemente 

eccessive le illazioni dell’onorevole interro- 
gante.. . ! 

GULLO. Insomma, è un provvedimento 
legale o non è legale? Gi& il fatto che si 
creda opinabile una cosa simile I3 fuori di 
ogni giustificazione. 

Un sottosegretario per l’interno, che si 
presume persona intelligente e che, nel suo 
caso, è veramente tale, non è concepibile che 
possa venir qui a sostenere che sia opinabile 
il fatto di considerare a no legittimo questo 
prowedimento. Ma allora il cittadino da che 
cosa è salvaguardato ? Ed è strano l’argo- 
mento a cui fa ricorso l’onorevole sottose- 
gretario per sostenere che questo provvedi- 
mento può essere considerato legale, e cioè 
che la licenza rilasciata al signor Aversa per 
vendere le calzature porterebbe, come even- 
tuale conseguenza, che egli non possa tener 
chiuso il negozio nemmeno per un’ora. 

In realta, il movente I3 esclusivamente 
politico; è insostenibile ciò a cui ella alludeva 
un momento fa, ossia che la licenza importi 
il dovere. da parte del gestore di tenere il 
negozio sempre aperto, poiché vi sono da 
tutelare’ le esigenze del pubblico. No. 

Le pare mai concepibile che possa essere 
legale il tatto di punire con cinque giorni di 
sospensione un negozio di calzature perché 
chiude per un paio d’ore ? 

Onorevole sottosegretario, per la sua 
stessa dignit8 riconosca almeno l’illegalit8 
del prowedimento. Mi sarei aspettato una 
risposta di questo genere. ” 

BUBBIO, Sottosegretario di  Stato per l’in- 
terno. Indirettamente le ho gid detto che era 
materia opinabile e ciÒ mi pare dovrebbe 
esaurire il caso. .. Intelligenti pauca I 

GULLO. La ringrazio per l’intelligenti, 
però sarebbe preferibile che il Governo 
avesse il coraggio di dire: questo provvedi- 
mento essendo illegale, postulerebbe sen- 
z’altro una sanzione punitiva, che si ritiene 
di non applicare per ragioni di opportunita 
politica. 

Così dicendo, sareste per lo meno sinceri, 
onesti. .Ma non ci si venga a dire che un così 
inaudito prowedimento è giustificabile, e 
non venga un sottosegretario di Stato a di- 
chiararlo legale ! 

BUBBIO, Sottosegretario di  Stato per l’in- 
terno. Si tratta pur sempre di una licenza, 
di una concessione, cioè, a buone finalitk; 
dico questo per affermare che si tratta di 
materia opinabile, come gid ho rilevato. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Negri, al ministro dell’interno, 
u per conoscere se non ritenga un assurdo giu- 
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ridico e morale il provvedimento di sospen- 
sione dal grado e dallo stipendio adottato dalla 
prefettura di Cremona nei confronti del segre- 
tario comunale di Cingia de’ Botti, ragionier 
Elser Tajè, sospensione motivata dal fatto che 
il segretario predetto - con regolare autoriz- 
zazione e permesso del sindaco - si assentb 
dal proprio ufficio il 1 6  gennaio 1951 per 
recarsi nel capoluogo della provincia allo scopo 
di svolgere di persona pratiche varie presso i 
vari enti pubblici aventi colà la loro sede e 
di sbrigare alcune sue private faccende. Se 
non ritenga di dover richiamare la citata 
prefettura a maggior senso di responsabilità 
e serenità di giudizio a tutela dello stesso pre- 
stigio delle pubbliche amministrazioni. Se, 
pertanto, non ritenga di dover revocare il 
citato provvedimento, annullandone le con- 
seguenze )). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

BUBBIO, Sottosegretario di Stato per Z’in- 
terno. I1 prefetto di Cremona non ha inflitto 
al segretario comunale di Cingia de’ Botti, 
signor Elser Tajè, una sanzione disciplinare, 
ma ha soltanto aperto un giudizio diseiplinare 
contro di lui; quindi si tratta di cosa ben di- 
versa,. Ora, secondo l’articolo 209 del testo 
unico della legge comunale e provinciale, 
quando si inizia, pcr qualunque motivo, un 
procedimento disciplinare contro un segretario 
comunale, il prefetto ha facoltà di sospendere 
il segretario durante il procedimento discipli- 
nare medesimo. 

Nella fattispecie venne aperto giudizio di- 
sciplinare, in quanto, in un certo giorno, che 
non 13 il caso di precisare, il segretario Elser 
Tajé aveva lasciato il suo ufficio incustodito. 
A quanto risulterebbe, né il sindaco né alcun 
assessore avevano dato al segretario il per- 
messo di allontanarsi. Egli ha cercat.0 suc- 
cessivamente di spiegare come e perché*si era 
assentato; comunque questa è materia che 
sarà discussa in seno alla commissione disci- 
plinare. 

Devo aggiungere che il prefetto, il quale 
in un primo tempo aveva sospeso il segretario 
comunale, successivamente ha ritirato la so- 
spensione; sospensione che, per altro, non por- 
t a  nessuna conseguenza, in quanto non viene 
segnata nella cartella personale dell’interessa- 
to  e non influirà minimamente sul giudizio 
definitivo. Questa è materia di merito, che, 
come già dissi, sarà discussa; il consiglio di 
disciplina dichiarerà se quel segretario comu- 
nale ha mancato effettivamente al suo dovere; 
e non è da dubitare che tale consesso agir& 
con la massima Obiettività e comprensione. 

PRESIDENTE. L’onorevole n’egri ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

NEGRI. L’onorevole sottosegretario af- 
ferma che non è il caso di precisare la data in 
cui l’assenza si è verificata; io penso, invece, 
che sia il caso di ricordare quella data, perché 
costrtuisce la ragione vera dell’apertura di 
un giudizio disciplinare a carico del segretario 
comunale di Cingia de’ Botti: quella data 
è esattamente il 16 gennaio 1951, giorno nel 
quale nei comuni d’Italia si dichiarò uno scio- 
pero o, comunque, una manifestazione di pro- 
testa per l’arrivo di un certo signore, che a 
molti italiani, c giustamente, non era perfetta- 
mente gradito. Sta di fatto che appunto quel 
giorno un incaricato della prefettura di Cremo- 
na si senti in dovere di recarsi proprio in quel 
comune, dove sapeva esservi un segretario co- 
munale che aveva il grave torto - questa 15 
la ragione vera - di essere socialista, di essere 
in posizione avanzata nella organizzazione dei 
dipendenti degli enti locali, per accertare se 
fosse in uficio. I1 ragioniere Elser Tajè non era 
in ufficio ed aveva avuto regolare permesso 
dal sindaco; tanto 6 vero che lo stesso giorno 
egli si recò nel capoluogo, a Cremona, e fu 
presente negli uffici della prefettura, per sbri- 
gare anche alcune pratiche inerenti ai suoi 
rapporti di ufficio. Ebbene, la sua assenza 
viene rilevata ed egli viene sospeso dall’ufficio 
e dagli assegni per un periodo indeterminato, 
cioè per la durata del giudizio penden‘tc. 

Onorevole sottosegretario, siamo già al 
processo alle intenzioni; ed io ricordo un pe- 
riodo non molto lontano, nel quale in un 
certo giorno si dava ordine agli statali di 
presentarsi in ufficio in camicia nera; e, se per 
avventura un impiegato dello Stato non si 
presentava in ufficio per un motivo qual- 
siasi, veniva segnalato, mentre nell’amhiente 
si creava a suo carico un’atmosfera di per- 
secuzione. Ora, onorevole sottosegretario, sia- 
mo su una strada pericolosa, che si manifesta 
psr mille segni. 

Io le ripeto che qui non siamo di fronte 
ad un giudizio disciplinare aperto in attesa di 
una discussione, giudizio instaurato real- 
mente per perseguire un at to  di indisciplina 
o di mancanza verso il suo dovere da parte 
di questo funzionario, ma siamo di fronte 
ad una presa di posizione in considerazione 
della particolare figura politica di quest’uomo. 
Pertanto, siamo dinanzi ad un prowedi- 
mento del tutto illegale, perché - ripeto - 
quel giorno il segretario Tajè aveva il rego- 
lare permesso del suo sindaco di assentarsi 
dall’ufficio e nessun altro, all’infuori del siu- 
daco, poteva dargli tale permesso, 
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Perciò mi dichiaro insodisfatto. Spero che, 
anche se lei non vorrà richiamare (come io 
chiedevo) la prefettura di Cremona ad inte- 
pretare in diverso modo le proprie funzioni 
e ad assolvere con maggiore serietà e obiet- 
tività il proprio dovere, voglia almeno fare 
in modo che questo prowedimento, sia o 
non sanzionato, non abbia per nulla a influire 
sugli sviluppi di carriera e sulla situazione 
economica di questo funzionario, .il quale non 
ha contravvenuto ad alcuna disposizione di- 
sciplinare e non e venuto affatto meno ai suoi 
doveri di ufficio. Egli ha fatto quello che ogni 
impiegato qualche volta fa; cioe ha chiesto 
il permesso di assentarsi dall’ufficio. Una 
volta che tale permesso stato concesso, non 
vi è alcuno che abbia il diritto di attribuire 
a quest’assenza una particolare intenzione, 
anche se l’assenza ha coinciso, fortuitamente 
o meno, con una data che poteva dar luogo 
a sospetti, sospetti che - nel caso - nessuno 
aveva il diritto di avanzare. 

Per questi motivi mi dichiaro completa- 
mente insodisfatto e invito il ministro del- 
l’interno a richiamare certi suoi troppo ze- 
lanti funzionari della periferia - se il loro 
indirizzo non sia dettato dal centro - ad 
interpretare e svolgere con maggiore obietti- 
vità i propri compiti e le proprie funzioni. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Castellarin, al ministro del te- 
soro, (( per sapere se siairero che la emissione 
di moneta metallica da 50 e 100 lire 6 stata 
rinviata sine die, e che contemporaneamente 6 
stata sospesa la coniazione delle monetc di 
pezzatura inferiore D. 

Poiché l’onorevole Castellarin non è pre- 
sent,e, alla sila interrogazione sarà data rispo- 
sta scritta. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Ma- 
glietta, al ministro del tesoro, (( sulla necessità 
di un diretto o pressante intervento presso la 
Banca d’Italia per la costruzione della sua 
sede di Napoli di cui da oltre 10 anni esistono 
le fondazioni. La più bella piazza di Napoli 
non può più oltre subirc questo intollerahile 
sconcio I). 

L’onorevole sottosegretario di Stat,o per il 
tesoro ha facoltà di  rispondere. 

AVANZINI, Sottosegretario d i  Stato per il 
tesoro. Il ritardo nella costruzione della sede 
della Banca d’Italia in Napoli dipende da 
varie questioni sorte sulle modalità di utiliz- 
zazione dell’area, che sono state variamente 
discusse. Al fine di pervenire alla loro defm- 
zione, la Banca d’Italia, proprio in questi 
giorni, ha presentato al comune di Napoli le 
ultime precise proposte, che consentirebbero 

l’immediato inizio dei lavori di costruzione. Si 
è pertanto in attesa delle decisioni che verran- 
no  prese dallo stesso comune. 

PRESIDENTE. L’onorevole Maglietta ha 
EacoltSt di dichiarare se sia sodisfatto. 

MAGLIETTA. Prendo atto delle dichiara- 
zioni dell’onorevole sottosegretario, ma osser- 
vo che queste cose le avevo sentite ripetere 
da anni. 

La costruzione del palazzo della Banca 
d’Italia di Napoli 6 come quella della chiesa 
di San Pietro: ma la chiesa di San Pietro 6 
stata costruita, mentre per la Banca d’Italia 
a Napoli praticamente non si è neppure co- 
minciato. Vi sono le fondazioni, ma ad un 
certo punto si sono voluti creare due edifici 
invece di uno; si è dovuto quindi modificare 
i progetti, senza considerare che le espro- 
priazioni erano state fatte per un certo uso, 
mentre successivamente è cambiata la de- 
stinazione delle aree. 

Resta il fatt,o che questo palazzo è ancora 
da finire e rimane allo stato di rudere. Esso 
presenta uno spettacolo veramente indecoroso 
per coloro che lo vedono appena sbarcati dalla 
stazione marittima di Napoli. 

Avevo già presentato in merito un’interro- 
gazione con richiesta di risposta scritta, ma 
il ministro rispose che la cosa non lo riguar- 
dava. Allora ho ritenuto opportuno portare 
la questione in Assemblea, e mi auguro che 
stavolta la costruzioné sia finalmente ulti- 
mata, anche perch6 a Napoli vi B carenza di 
lavori pubblici, ed 6 incomprensibile che un 
istituto come la Banca d’Italia, che ha cosi 
larghe disponibilità di fondi, non acceleri 
questi lavori, anche per andare incontro agli 
interessi dei disoccupati. 

Pertanto, ringrazio per le promesse fatte- 
mi e spero che queste promesse diventino, 
una volta tanto, realtà. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Bottonelli, al ministro dell’in- 
temo, (i per sapere se è stata svolta urla 
inchiesta sulle circostanze nelle quali l’agente 
di polizia Tesoro Giuseppe e due civili furono 
assassinati da banditi il 16 dicembre 1950 a 
Bologna e un altro agente di polizia ed un 
vigile urbano vennero gravemente feriti, ed 
in caso affermativo quali ne furono le risul- 
tanze. E in caso negativo, per sapere se sia 
esatto o meno che quel giorno due funzionari, 
che sarebbero stati chiamati dalle loro fun- 
zioni a dirigere l’operazione di polizia, erano 
assenti ingiustificati dall’ufficio, così che il no- 
minato agente Tesoro venne comandato ad 
eseguire l’operazione medesima con modalità 
che non potevano non costituire, e purtroppo 
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costituirono di fatto un pericolo mortale per 
il povero agente Tesoro e due cittadini non- 
ché per altri; se questo fatto, qualora fosse 
confermato, non imponga adeguate sanzioni 
ed un riconoscimento particolare alla addolo- 
rata famiglia Tesoro; e se sia esatto che coloro 
sui quali ricadrebbero gravi responsahilita per 
quanto sopra esposto abbiano partecipato alla 
ripartizione di premi offerti da enti e cittadini 
a favore della sanguinosa operazione contro 
pericolosi banditi che costo purtroppo il sacri- 
ficio di tre vite umane )). 

Poiche l’onorevole Bottonelli non è pre- 
sente, alla sua interrogazione sar& data rispo- 
sta scritta. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Sam- 
martino, al ministro dell’interno, (( per sapere 
se non è a conoscenza dei ripetuti casi 
di rapina a mano armata che si vanno veri- 
ficando, ormai con un ritmo pauroso, lungo la  
strada, cosiddetta delle Tre Torri, che, dalla 
statale Casilina, mena alla statale n. 85, 
presso Venafro (Campobasso); e quali prov- 
vedimenti intenda disporre in conseguenza, a 
tutela del libero traffico degli automezzi e delle 
persone in quella impor tante arteria stradale, 
che e transito obbligato alle comunicazioni del 
Molise con Roma D. 

L’onorevole sottosegretario di Stato  per 
l’interno ha lacolta di rispondere. 

BUBBIO, Sottosegretario di  Stato per Z’in- 
terno. Ai limiti di confine della provincia di 
Caserta, e precisamente nella zona tra i comu- 
ni di Venafro, Sesto Campano, Presenzano e 
Mignano, t ra  il 15 gennaio e il 10 febbraio 
1950, svolse la  sua azione delittuosa una 
banda armata, costituita da 12 persone e 
capeggiata da Martone Agostino da Sesto 
Campano, che, per perpetrare omicidi e rapine, 
si avvantaggiò dell’aspro territorio montano, 
fiancheggiato dalle statali Casilina e 85 (Ve- 
nalro). 

I1 10 febbraio 1950, in una riuscita opera- 
zione di servizio: l’intiera banda fu catturata 
e i suoi componenti sono tuttora detenuti nel 
carcere giudiziario di Isernia, in attesa di giu- 
dizio. 

Da quell’epoca, nella provincia di Campo- 
basso non si sono più verificati casi di rapina 
in quel settore. 

Di contro, nel territorio della vicina pro- 
vincia di Caserta, sulla strada San Pietro 
Infine si verificarono due rapine a mano ar- 
mata; 1’11 maggio 1950 in danno dell’ingegnere 
Piccini; il 14 settembre 1960 in danno dei 
viaggiatori dell’autocorriera I. N, T. Campo- 
basso-Roma. 

Gli autori di quest’ultima rapina furono 
tempestivamente identificati e arrestati. 

Dal settembre 1950 non si sono avuti 
altri delitti del genere nella zona indicata 
dall’onorevole interrogante. 

I1 passo delle Tre  Torri, che segna il 
confine fra le province di Campobasso e 
Caserta, è costantemente controllato da molti 
servizi preventivi. 

Scmbra, pertant.0, che non siano da  adot- 
tare,  nel caso, particolari misure oltre ai ser- 
vizi preventivi in atto.  

S i  tenga anche presente che l’impiego delle 
forze di polizia sulle strade di comunicazione 
si estrinseca in genere nella dislocazione siste- 
matica di pattuglie motorizzate, che percorro- 
no le principali strade nazionali. 

Io ritengo .che attraverso l’intensificazione 
di questa vigilanza, che I: uno degli elementi 
precipui dell’azione della polizia si possa dare 
sodisfazione alla giusta interrogazione presen- 
tat a dall’onor evole Sammartino. 

P R E S I D E N T E .  L’onorevole Sammartino 
ha facolta di dichiarare se sia sodisfatto. 

SAMMARTINO. Mi dispiace profonda- 
mente, onorevole sottosegretario, di non po- 
ter  dichiararmi sodisfa,tto della sua risposta. 
Chi, come me, è costretto a percorrere assai 
spesso la strana e ,  per il versante che da  
sulla provincia di Caserta, mal tenuta styada 
cosiddetta ((delle tre torri D, sa  le ragioni 
della mia  insodisfazione. In mancanza di 
ferrovia, dal Molise si accede a Roma esclu- 
sivamente per tale arteria, la quale, dalla sta- 
tale Casilina, sale alla montagna e la si na- 
sconde tra curve cieche e burroni; strada tri-  
stemente famosa, e non solo da oggi ! M.a 
oggi più che mai si sente la necessita indiscu- 
tibile di una vigilanza continua, direi per- 
manente, su questa strada, che rappresenta, 
da quando fu distrutta e da quando manca la 
ferrovia Sulmona- Isernia-Vairano, un transito 
obbligato dal Molise e da gran parte dell’A- 
bruzzo per la capitale o per le province di 
Latina e di Frosinone. 

& vero che una certa vigilanza viene eser- 
c i tata ,  dopo i fatti  delittuosi cola accaduti, 
dalle forze dell’ordine; ma essa viene effet- 
tuata  saltuariamente; e, quando’ella mi  dice 
che ((la strada è controllata da  molti servizi 
preventivi D, io debbo eccepirle che questo 
non è il rimedio che ci vuole. 

Un rimedio più energico, più radicale, 
più tassativo occorre, onorevole sottosegre- 
tario: creare al vertice della strada, proprio 
18 dove sono ancora i ruderi delle t re  torri, 
una stazione di carabinieri. Su l la  di straor- 
dinario, in fondo, mi  pare di chiedere, allo 
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scopo di restituire tranquillità e sicurezza 
alle nostre popolazioni costrette a percorrere 
una strada così pericolosa. Una stazione 
di carabinieri potrebbe del resto vivere e 
operare in perfetta forma, sopratutto per la 
vicinanza dei centri abitati di Venafro e di 
San Pietro Infine, costituendosi in tal modo 
una zona di più diretta vigilanza da parte 
dell’arma. 

Questo avrei inteso di chiedere con li? mia 
interrogazione e chiedo oggi formalmente. 

I fa t t i  che ella, onorevole Bubbio, ha 
testé ricordato sono di una gravità impres- 
sionante, che non ammette mezze misure; 
sono, oltretutto, offesa al costume sobrio, 
all’indole pacifica delle popolazioni del Mo- 
lise, le quali pertanto rischiano di diventare 
oggetto di ben trista fama, sol perché, ai 
margini del Molise e nella confluenza di tre 
province, hanno avuto luogo fatti di san- 
gue e rapine, che hanno destato generale 
raccapriccio. D’intesa dunque col Ministero 
della difesa, disponga il Ministero dell’in- 
terno Ia creazione di una caserma al vertice 
della strada. La quale, da quel giorno, non 
solo non farà più paura, non dar& più bri- 
vidi ai viaggiatori di ogni giorno; ma costi- 
tuirà, dal punto di vista panoramiSo e dopo 
che la Cassa per il Mezzogiorno ne avrà dispo- 
sto la sistemazione e la depolverizzazione, 
gi8 previste, un’arteria di interesse turi- 
stico, utile e necessaria allo sviluppo econo- 
mico della zona. (Approvazioni). * 

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi- 
mento delle interrogazioni all’ordine del giorno. 

Votazione segreta di disegni di legge. 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 

la votazione a scrutiilio scgrcto dei disrgni di 
legge: 

N Messa in liquidazione d~l l ’Ente  di. colo- 
nizzazione (( Romagna d’Etiopia )) (1559); 

(( Adesione ed esecuzione dcjlla Convenzionc 
sui privilegi e le inimiulit,à dcllt? ist,ituzioiii spe- 
cializzate )) (Approvato dal Senato) (1740); 

(( Disposizioni per la pro Lezione della popo- 
lazione civile in caso di guerra o di calamità 
(Difesa civile) )) (1593). 

Indico la votazione. 
(Segue la votazione). 

Presentazione di disegni di legge. 
PETRILLI, Ministro della marina mercan- 

tile. Chiedo di parlare per la presentazione di 
un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ns ha facoltà. 

PETRILLI, Ministro della marina mercan- 
tile. Mi onoro presenta.re il disegno di legge: 

CC Norms par il finanziamento di appalti 
di lavoro e forniture delle Amministrazioni 
dello Stato )). 

Chiedo l’urgenza. 
VANONT, Miiaistro delle finanze. Chiedo di 

parlare per la prcsentazione di disegni di 
legge. 

PRESIDE’NTE. Ne ha facoltà. 
VANONI, Ministro delle finanze. Mi onoro 

presentare alla Camera i disegni di legge: 
(C Modifiche alla legge 24 dicembre 1949, 

n. 993, sulla delegazione al Governo di ema- 
nare una nuova tariffa generale dei dazi do-‘ 
ganali )); 

. (C Estensione agli ufficiali, sottufficiali e 
iiiilitari di truppa della Guardia di finanza 
delle disposizioci di cui al decreto legislativo 
7 maggio 1948, n. 147 n; 

(( Revisionr, dell’organico della Guardia di 
finanza e dei limiti di età per la cessazione 
dal servizio permanente effettivo degli uffi- 
ciali del corpo n. 

PRESIDENTE. Do atto della presentazio- 
ne di @i esti disegni di legge, che saranno stam- 
pati, distribuiti e trasmessi alle Commissioni 
competenti, con riserva di stabilire se do- 
vranno esservi esaminati in sede referente o 
legislativa. 

Se non vi sono obiezioni, rimane stabilito 
che l’urgenza è accordata per il disegno di 
legge presentato dal ministro Petrilli. 

(Cosi rimane stabilito). 

Chiusura e risultato della votazione segreta 
di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 
zione a scrutinio segreto di disegni di legge e 
invito gli onorevoli segretari a numerare i voti. 

(Gli onorevoli segretaTi numerano i voti). 

Comunico i risultati della votazione : 

(( Messa in liquidazione dell’Ente di colo- 
nizzazione (( Romagna d’Etiopia )) (1559) : 

Presenti . . . . . . . 498 
Votanti . . . . . . . 496 
Astenuti . . . . . . . 2 
Maggioranza . . . , . 249 

Voti favorevoli . . . 335 
Voti contrari . . . . I 61  

(La Camera npprova). . 
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Maglioli - Cari4atelli - Carron - Cartia - 
Cnserta - Cnsoni - Cassiani - Castelli Ed- 
gardo - Castelli Avolio Giuseppe - Caval- 
lari - Cavalli - Cavallotti - Cavazzini - 
Cavinato - -  Ceccherini - Cerabona - Cera- 
volo - Cerreti - Cessi - Chatrian - Chia- 
mmello - Chiarini - Chieffi - Chiesa Ti- 

, baldi Mary - Chini Coccoli Irene - Chio- 
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~ stergi - Cifaldi - Cimenti - Cinciari Ro- 
1 dano Maria Lisa - Ciufoli - Clerici - Cloc- 

chiatti - Coccia - Colasanto - Coli - Col- 
leoni - Concetti - Conci Elisabetta - Con- 
siglio - Coppa Ezio - Coppi Alessandro - 
Corbi - Corbino - Cornia - Corona Achille 
- Corona Giacomo - Corsanego - Cortese 
.- Costi1 - Cotani - Cotcllessa -- Covelli - -  
Cremaschi Carlo - Cremaschi Olindo - 
Cuttitta. 

D’Agostino - -  Dal Canton Maria Pia - 
Ilal Pozzo - D’Ambrosio - Dami - D’Ami- 
co --- D’Amore - De Caro Gerardo - De’ 
‘Cocci - De Gasperi - Del Bo - Delle Fave 
- Delli Castelli Filomcna - De Maria - De 

Martino Alberto - De Martino Carmine 
De Martino Francesco - De Meo - De Mi- 
chele - De Palma - Diaz Laura - Di Do- 
nato - Dieciduc - Di Fauslo - Di Leo - 
Di Vittorio -- Dominedò - Donati - Dona- 
tini - Dosset8ti - Ducci -. Dugoni. 

Ermini. 
Fabriani -- Facchin - -  Fadda - Failla 

- FaneHi - Fanfani - Faralli - Farini - 
Fascetti - Fassina - Fazio Longo Rosa - 
Federici Agamben Maria.- Ferrandi .- ITerra- 
rese - Ferrario Celestino - Ferraris Ema- 
nuele - Ferreri - Fietta - Floreanini Della 
Porta Gisella - Foderar0 - Fora - Foresi 
- Franceschini - Franzo - Fumagalli - 
Fusi. 

Gabrieli - Galati - Gallico Spano Nadia 
- Gallo E1isabett.a - Garlato - Gatto - Gen- 
nai Tonietti Erisia - Geraci - Germani - 
Geuna - Ghislandi - Giacchero - Giam- 
marco - Giannini Guglielmo - Giannini 
Olgii - Giavi - Giolitti - Giordani - Giun- 
toli Grazia - Gonella - Gorini - Gotelli 
Angela - Grammatico - Grazia - Greco 
Giovanni - Grifone - Grilli - Guadalupi - 
Guariento - Guerrieri Emanuele - Guer- 
rieri Filippo - Guggenberg - Gui - Guidi 
Cingolani Angela Maria - Gullo. 

Helfer. 
Imperiale - Improtn - Ingrao - Inver- 

nizzi Gabriele - Invernizzi Gaetano - Iotti 
Leonilde. 

Jacoponi .- Jervolino Angelo Raffaele - 
Jervolino De Unterrichter Maria. 

11 Adesione ed esecuzione della Conven- 
zione sui privilegi e le immunita delle isti- 
tuzioni specializzate )) (Approvato dal Senato) 

Presenti . . . . . . .  498 
Votanti . . . . . . .  496 
Astenuti . . . . . . .  2 
Maggioranza . . . . .  249 

Voti favorevoli . . .  300 
Voti contrari . . . . .  196 

(1740) : 

(Lo Cmnern approva). 

I( Disposizioni per la. protezioiie della popo- 
lazione civilc in caso di guerra o di calamita 
(Difesa civile) )) (Urgen.za) (1593) : 

Presenti e votanti . . . .  498 
Maggioranza . . . . .  250 

Voti favorevoli . . .  258 
Voti contrari . . . .  240 

(Lu Camera approva - Vivissimi applausi 
ull’cstrema sinistra - Commenti). 

H m n o  preso parte alla votazione: 

Aclonnino - Alessandrini . - Alicata - Al- 
njirante - Amadei Leonetto - Amadeo Ezio 
- Ambrico - Ambrosini - Amendola Gior- 
gio - Amendola Pietro - Amicone - Ange- 
lini - Angelucci Mario - Angelucci Nicola 
- Arata - Arcaini - Arcangeli - Ariosto 
- Rrmosino - Artale - Assennato - Audi- 
si0 - Avanzini - Azzi. 

Babbi - Baglioni - Bagnera - Baldas- 
SiLri - -  Bulduzzi - Barbieri - Barbina - 
Biiresi - Barontini - Bartole - Basile - 
I3;tsso - Bavaro - Belliardi - Belloni - 
Bellucci - Beltrame - Bennani - Bensi - 
Rergamonti - Bernardi - Bernardinetti - 
Bernieri - Bersani - Berti Giuseppe fu An- 
gelo - Berti Giuseppe fu Giovanni - Berti- 
nelli - -  Bertola - Bettinotti - Bettiol Fran- 
cesco - Bettiol Giuseppe - Biagioni - Bian- 
chini Laura - Bianco - Biasutti - Bigiandi 
- Bimn - Boidi - Boldrini - Bonomi - 
Rontade Margherita - Borellini Gina - Bo- 
rioni .- Borsellino - Bosco Lucarelli - Bot- 
tai - Bottonelli - Bovehti - Bruno - Bru- 
SitSCa - Bucciarelli Ducci - Burato - Buz- 
zelli. 

(Cacciatore - Caccuri - Cagnasso - Caiahi 
- Cnlandrone - Cnlasso Giuseppe - Calca- 
gno - Cnmpilli - Camposarcuno - Capac- 
chione - -  Capalozza - Cara - Caramia Agi- 
lulfo - Carcaterrn - Carignani - Caronia 
Giuseppe. - Caroniti Filadelfio - Carpano 
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Laconi - La Malfa - -La Marca - La 
Rocca - Larussa - Latanza - Latorre - 
Lnzzati - Lecciso - Leonetti - Lettieri - 
Liguori Lizier - Lizzadri -- Lo Giudice 
-- Lombardi Cnrlo - Lombardi Riccardo -- 
1,ombardi Ruggero - Lombardi Colini Pia - 
Lumbardini - Lombardo Ivan Matteo - 
1,ambal.i Pietro - Longhena - Longo - Lon- 
goni -- Lopardi - Lozza -- Lucifredi ~ ~ - -  

Lupis. 
M:tglietta - Malagugini -- Malvest,iti - 

Mttncini - Maniera - ManniPbni - Manuel- 
Gismondi - Mitnzini - .Marabini - Marazza 
- Marazzinn - Marcellino Colombi Nella - 
Mai chesi - Marconi - Marenghi - - Marotta 
- Martinelli - Martino Edoardo - Martino 
Caetano -- Marzarotto - Marzi Domenico - 
Massola - Mastino Gesumino - Mastino del 
Rio - Mattarella - Mattei - Matteotti Mat- 
teo - Matteucci - Maxia - Mazza Crescen- 
zv -- Mazzali - Meda Luigi - Medi Enrico 
- Melis - -  Melloni Mario - Menotti - Mer- 
loni Raffaele - Messinetti - Miceli - Mi- 
chcli - Mieville - Migliori - Minella An- 
giola - Molinaroli - Momoli - Mondolfo 
- Montagnana - Montanari - Montelatici 

-- Monterisi - Monticelli - Montini - Moro 
Aldo - Moro Francesco - Moro Gerolamo 
Lino - Mùrdaca. 

Nasi - Natali Ada - -  Natali Lorenzo - 
Nntoli Aldo - Natta - Negrari - Negri - 
Nenni Giuliana - Nenni Pietro - Nicoletto 
- Nicotra Maria Nitti - Noce Longo Te- 
i.esa - Notarianni - Novella - Numeroso. 

Olivero - Orlando - Ortona. 
Pacati - Pacciardi - Paganelli - Pnjetta 

Giuliano - Palenzona - Paolucci - Parente 
Pavan - Pelosi - Perlingieri - IPerroiie 

Capano : Perrotti - Pesenti Antonio - Pessi 
- Petrilli - Petrone - Piasenti Paride - 
Piccioni - Pjeraccini - IPierantozzi - Pie- 
trosanti - Pignatelli - Pignatone - Pino - 
Pirazzi Maffiola - Polano - Poletto - Pol- 
lastrini Elettra - Preti - Puccetti - P u -  
gliesc. 

Quarello - Quintieri. 
Raimondi - Rapelli - Rmera Caniilla - 

Reali - Repossi - Rescigno - Resta - Ric- 
ci Giuseppe - Ricci Mario - Ric.cio Stefano 
- Riva - Rivera - Roasio - Roberti - Roc- 
chetti - Roselli - Rossi Maria Maddalena - 
Rossi IPaolo - Roveda - Rumor - Russo 
Carlo - Russo Perez. 

Sabatini - Saccenti - Sacchetti - Sai!is 
- Sala - Salerno - Salizzoni - Salvatore 
- Sammartino - Sampietro Umberto - San- 
nicolb - Sansone - Santi - Sartor - Scn- 
glia - Scalfaro - Scappini - Scarpa -- 

Scelba - Schiratti - Sciaudone - -Scoca 
Scotti Francesco - Sedati - Segni - Seme- 
Yaro Gabriele - Semeraro Santo - Serban- 
dini - -  Sica - Silipo - Simonini - Smith 
- Sodano - Spallone - Spataro - Spiazzi 
- - -  Spoleti - Stagno d’Alcontres - Stella -- 
Sterchi - 3hani  - Sullo - Suraci. 

Tnmbroni - Tanasco - Tarozzi - Ta- 
viani - Terranova Corrado - Terranova Raf- 
f:tele - Tesauro - Titomanlio Vittoria - To- 
gliatti - Tolloy - Tomba - Tommasi - 
Tonengo - Torretta - Tosato - Tosi - 
Tozzi Condivi - Tremelloni - Trimarchi - 
Troisi - Tudisco - Tupini - Turchi Giulio 
- Turco Vincenzo - Turnaturi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Vecchiu 
Vaia Stella - Venegoni - Veronesi - Ve- 
trone - Viale - Vicentini Rodolfo - Vigo- 
- Vigorelli - Viola - Viviani Luciana -. 
Vocino - Volgger - Volpe. 

Wa1t.w 
Zagari - Zerbl. 

Si sono astenuti per i disegni d i  k g y e  
rin. 1559 e 1740: 

Spallone. 
’ Laconi. 

Sono i n  congedo: 

Benvenuti. 
‘Cappi - Cappugi -. Casalinuovo - Cec- 

Farinet - Fina. 
,Girolami. 
La Pira. 
Morelli - Murgia - Mussini. 
Pastore - :Pecoraro - Pertusio - Pe- 

Sampietro Giovanni. 
Treves - Truzzi. 

coni - Codacci Pisanelli. 

trucci - Ponti. 

Svolgimento di una proposta 
di inchiesta parlamentare. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento della proposta di iniziativa 
dei deputati Nasi, Assennato e Faralli per la 
costituzione di una Commissione di inchiesta 
parlamentare sulle evasioni di valuta al- 
l’estero (1996). 

L’onorevole Nasi ha facoltà di svolgerla. 
NASI. Onorevoli colleghi, l’esito della vo- 

tazione sul progetto di legge per la difesa 
civile mi dà  la speranza che, spinta dalla stessa 
coscienza e con la stessa consapevolezza della 
volontà del paese, la Camera vorrà acco- 
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gliere la  proposta che io sto per svolgere a 
nome anche dei colleghi Faralli e Assennato. 
Essa si ricollega ad una discussione, avvenuta 
nel corso di due sedute nel‘maggio scorso, 
che ebbe larga eco e suscitò molte polemiche 
nel paese. Alla Camera i colleghi Faralli, As- 
sennato ed io denunciammo, allora, fatti con- 

I creti esponendo considerazioni che la  stampa 
di ogni colore ha dovuto riconoscere fondate, 
tanto che lo scandalo valutario (oggetto della 
nostra denuncia) fu classificato fra i più gravi 
della storia .italiana di questo dopoguerra. 
Nella nostra proposta noi chiediamo appunto, 
in base all’articolo 82 della Costituzione, una 
inchiesta per accertare come sia potuta avve- 
nire la denunziata emorragia di valuta al- 
l’estero e come sia potuto avvenire il rallen- 
tamento di tutti i controlli da parte di diverse 
amministrazioni. Attraverso e dopo tale accer- 
tamento si potranno anche prendere i ri- 
medi necessari perché una sciagura nazio- 
nale siffatta non abbia più a ripetersi. 

Devo rilevare, con rincrescimento, che 
l’onorevole La Malfa ha  voluto accentuare, 
anche fuori di questa Camera, una nota che i 
presentatori della proposta non meritavano: il 
ministro, infatti, che aveva cominciato qui 
col dire che si era scivolati sul terreno poli- 
tico (ma, di grazia, su quale terreno noi 
possiamo e dobbiamo stare ?), al Senato e 
nei comizi, poi, ci accusò di speculazione 
politica ed elettoralistica. Io non so come ella, 
onorevole La Malfa, non abbia incluso fra 
i suoi accusati anche il collega Fanfani, che 
fu il primo a portare in quest’aula l’argo- 
mento degli scandali valutari ed i cui argo- 
menti, si può dire, noi non abbiamo fatto 
che ricalcare. 

Sgombrato il terreno da questa precisa-. 
zione, che credo legittima (non è giusto che 
deputati che compiono il loro dovere siano 
messi in sospetto da un membro del Governo), 
devo ricordare quali siano state le cause che 
hanno determinato l’ampia discussione di 
qualche mese fa e la richiesta odierna di una 
Commissione di inchiesta. La causa principale 
è l’enorme evasione valutaria che è potuta 
avvenire, nonostante la  vigilanza di quattro 
amministrazioni, e specificamente attraverso il 
Ministero del commercio con l’estero, 1’Uffi- 
ci0 dei cambi e le banche. Xaturalmente la 
gestione Lomhardo-Clerici del Ministero del 
commercio con l’estero è quella più da pren- 
dere di mira per una serie di ragioni che sono 
state a suo tempo dette e ripetute. Ma soprat- 
tutto perché le evasioni (che il ministro La  
Malfa ha definito uuna grave iattura per 
l’Italia 1)) sono, in un certo senso, conseguenza 

delle direttive da  essi date. Se  si tratta di 
una grave iattura per l’Italia, la  Camera ha 
il diritto di vedervi chiaro. I1 dire che è inutile 
‘o dannoso parlarne e il tentare di coprirla 
con una zona di silenzio, così come hanno 
tentato e tentano di fare certi tipi di inte- 
ressati pompieri, sottospecie forse di quelli 
creati dalla legge sulla difesa civile, dovrebbe 
apparire a tutti  troppa audacia. 

Non posso ripetere oggi tut to  quel che 
e stato detto nelle due lunghe sedute del 
maggio passato gid. accennate. 

L’evasione della valuta è avvenuta con 
le merci a dogana e con le licenze. L’eva- 
sione è s ta ta  ammessa dall’onorevole Cle- 
rici (quando rispose all’onorevole Fanfani), 
dallo stesso ministro La Malfa, da tut t i .  Sui 
gravi fatti  nulla v’era da obiettare salvo che 
per le proporzioni. Si  erano falsificati docu- 
menti,  si era data libera mano ad unaserie 
di truffatori che si aggiravano attorno al 
Ministero del commercio con l’estero, si era 
molto dubitanti della correttezza di parecchi 
impiegati del Ministero stesso, i controlli 
non.avevano agito, le banche erano state più 
che condiscendenti e qualche volta colpe- 
voli di collusione con gli speculatori, che 
trovansi quasi tu t t i  nel regno finanziario di 
Milano. Non v’è  s tata  alcuna possibilità 
di contestazione sui fatti .  L’onorevole Fan-  
fani domandò quanti erano i profittatori e 
chi erano. Non ebbe alcuna risposta. Quan- 
do l’onorevole ministro fu invitato a preci- 
sare quali erano le ditte colpevoli e quali i 
profittatori che erano stat i ,  m a  in piccola 
parte, denunciati all’autoritd. giudiziaria, 
egli, pur trattandosi di pubbliche denunzie, 
tacque e disse che non era opportuno sve- 
lare i nomi di questi benemeriti dclla 
patria. 

Io mi  azzardai (perché bisogna parlare 
di quello che è avvenuto qui ma anche di 
quello che è avvenuto fuori, dappoiché noi 
siamo i rappresentanti del paese e ne dobbia- 
mo sentire tu t te  le pulsazioni) a doman- 
dare all’onorevole La Malfa se, per esempio, 
l’Ital-Viscosa è s ta ta  mai denunciata per 
falso valutario. I1 ministro tacque. 

Ora, sentite : immediatamente 1’ Ital-Vi- 
scosa ’mi rispose: ((Quanto ella ha  affermato è 
falso. S o i  di queste porcherie (ripeto la  pa- 
rola gentile dell’ Ital-Viscosa) non ne fac- 
ciamo D. Alla prima mia delucidazione, 1’Ital- 
Viscosa, nella sua seconda lettera, ha  dovuto 
riconoscere che due licenze di compensazione 
non erano andate in porto, m a  non per colpa 
s u a !  CiÒ dimostra che dove nulla appariva 
il marcio v’era. 
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Tuttavia io sono stato accusato di aver 
fatto delle insinuazioni. Io ho portato dei 
fatti che nessuno ha potuto contestare. Sono 
stati spiegati in senso difensivo, ma questo 
non significa che il chiarimento sia avve- 
nuto. 

A proposito della Ital-Viscosa io ho 
dovuto rispondere pubblicamente che non 
solo quella dit ta era stata denunciata come 
colpevole, ma che con essa erano state de- 
nunciate altre ditte. Non ho alcuna ragione 
per non nominarle, anche perché altrimenti 
compirei un at to  ingiusto. 

Le altre ditte erano: la società (( Eima )) 

di Milano, le Industrie chimiche dottor Sa- 
ronio (Milano), la (( Ciosa occidentale )) di 
Milano, il Fabbricone di Prato, la Monti e 
compagni di Milano, il lanificio Cangioli di 
Prato, il cotonificio Lengler di Ponte San Pie- 
tro, I’(( Acna )) di Milano. 

Verranno altre proteste ? Pih facile altri 
silenzi. Di questi silenzi ve ne sono stati di 
eloquentissimi. La tendenza è stata quella di 
non far moltiplicare le denunzie e di non 
dar credito a quelle affermazioni che erano 
state fatte, anche autorevolmente, da uomini 
come gli onorevoli Paratore e Tremelloni, 
secondo cui l’esodo della nostra valuta al- 
l’estero già ammontava, in quell’epoca; a 
150 miliardi. Credo che ora tale cifra sia sa- 
lita, e d’altronde l’onorevole ministro, molto 
accortamente, ebbe a dire: Io non posso dar 
conto che di quello che mi risulta attraverso 
le denunzie penali; io so che la cifra è di 
circa 3 miliardi, ma indubbiamente aumen- 
terà, dato l’enorme volume di operazioni che 
sono state fatte. Lo stesso ministro ha par- 
lato di 5 mila operazioni al giorno: moltipli- 
catele per i giorni di un anno e per diversi 
anni, e vedrete quali altezze raggiunge la cifra 
delle operazioni che possono aver favorito 
l’evasione. 

Onorevole Lombardo, ella può essersi la- 
gnato, ma io non ho avuto restrizioni men- 
tali ! Io credo che il suo periodo meriti la più 
attenta delle nostre considerazioni, però io 
credo che le stesse cose accadessero anche 
precedentemente, al Ministero del com- 
mercio con l’estero. Ricordo, dnzi, di aver 
parlato con uno dei primi ministri del com- 
mercio con l’estero, il quale mi disse: (( In 
pochi mesi ho dovuto far arrestare 50-60 
persone D. Un organismo, un Ministero che 
sorge in queste condizioni, che costituisce la 
preda, l’ansioso desiderio di tut t i  gli specula- 
tori d’Italia, è un organismo è nato male, 
vissuto male e che probabilmente morirà. 
Nel Ministero può pensarsi sia successa ogni 

sorta di collusioni: si possono immaginare 
tutte, e non se ne può escludere alcuna. 

L’onorevole Lombardo, accortosi ad un 
certo punto della sua gestione che le cose 
andavano male - e notoriamente andavano 
male, poiché nella stampa apparivano de- 
nunzie più o meno larghe e precise -un  bel 
giorno, in base ad una teoria liberalizzatrice 
della sua linea politica, soppresse tutt i  i 
controlli, umiliando Ia burocrazia del Mini- 
stero e provocando un’aumento allarmante 
dell’esodo della valuta, di modo che si 
potè arrivare a quella cifra astronomica, 
clamorosamente affermata, che non sap- 
piamo se sia stata superata ed anche 
abbondantemente. 

L’onorevole Clerioi in quel periodo (si 
era nell’agosto del 1950) appose una dich’ia- 
razione in margine ad una decisione del con- 
siglio dei direttori generali, presieduta dal 
ministro, la quale, in sostanza, diceva: tutt i  
i controlli sono tolti ed agli impiegati sta di 
osservare tale criterio. Ed il ministro, come 
pure l’onorevole Clerici, cominciarono a rila- 
sciare licenze direttamente, assumendone per- 
ciò completa la responsabilità. L’onorevole 
Clerici ha negato almeno per quanto lo ri- 

.guarda questo fatto, ma ciò non toglie che 
esso sia awenuto. Io non ritornerò sui fatti, 
perché su essi dovrà fermarsi l’inchiesta; mi ri- 
servo tuttavia di denunziarne un altro in cui 
l’onorevole Clerici è direttamente implicato. 

fi inutile che dica a gente esperta della 
materia come voi, onorevoli colleghi, che 
avete inteso quale enorme ripercussione ha 
avuto nel paese questa questione, quali deb- 
bano essere i rimedi e quale il sistema per la 
ricerca delle cause. 

CTiA nel maggio io affermavo, prevedevo 
che sarebbero venute ostinate negative da- 
vanti ai rilievi ed alle accuse. Ma il grave 
problema non può essere risolto affermando 
o negando. Io non sono convinto che il mi- 
nistro La Malfa, qualunqu’e sia la sua buona 
volontà, e le banche collegate e l’ufficio dei 
cambi e il ministro del tesoro abbiano la 
potenza di sradicare tut ta  la gramigna che 
si è in tanti anni infoltita intorno al Mini- 
stero del commercio con l’estero collegando . 

tanti affaristi. Questa fiducia io non l’ho 
affatto. 

Sarò più sincero, e dico che: se noi nomi- 
niamo, come mi ausuro, la Commissione di 
inchiesta, essa incontrerà difficoltà enormi 
per arrivare fino in fondo e mettere in luce 
la. verità. Questo significa che gravissima 
è la situazione e che ponderata,. solenne e sol- 
lecita deve essere la risoluzione della Camera. 
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fi a soggiungere che nella prima lu,nga 
discussione su questa materia rimase un po’ 
in secondo piano la responsabilita delle ban- 
che. Esse cercarona, anche nei ra,pporti 
dellé autori tà gindiziarie, di trincerarsi die- 
tro i segreti di ufficio. Le banche sono gra- 
veniente Zesponsabili e per negligenza e per 
collusione con grossi capitalisti e industriali; 
hanno lasciato correre troppo e troppo hanno 
cooperato Si danni del nostro paese. Si  
tratta di banche; per chi non lo sapesse, de- 
bitamente ai.itorixzate a questo genere di 
operazioni: esse si chiamano banche agenti. 

Io ho gi& parlato della circolare che fa- 
cilitava chiunque a speculare s i  danni del 
paese. L’onorevole Clerici ha dato, a questo 
proposito, una risposta di sapore giudizia- 
rio: (( Io eseguivo gli ordini del mio mini- 
stro D. j3 un sistema ottimo questo per chi 
ha  qualcosa da  temere. Io non credo che 
l’onorevole Clerici possa temere qualche cosa, 
e perciò non dovrebbe opporsi alla nomina 
della Commissione d’inchiesta. 

L’onorevole Lombardo, invece, ha  ado: 
perato parole grosse, alle quali non potei 
replicare e su cui ora sorvolo: rilevo soltanto, 
perché tocca anche i l  collega Assennato, ch’egli 
ci ha  tacciati di incompetenza. Qiiesto tipo 
di incompetenza io l’amo; e dirò, onorevoli 
colleghi, che simile incompetenza, in questa 
materia, e per quel che è avvenuto, somiglia 
1117 po’ al vino ! I1 vino finisce, infatti, col 
far dire la verità. Io credo che noi abbiamo 
detto la verità. E quel che si è negato e che 
si vuole nascondere opponendosi, come si 
dice chiaramente da diverse parti, alla no- 
mina della Commissione d’inchiesta, credo 
sia gravemente lesivo dell’internsse della 
patria e bisogneri3 porvi riparo. 

I1 ministro La Malfa ha detto che bisogna 
andare in fondo, esperendo tutte le indagini; 
però non si è spiegato circa l’inchiesta. Ella, 
onorevole ministro, non i! in condizione di an- 
dare in fondo; n è  lei, nè forse, come ho detto, 
la stessa Commissione d’inchiesta. Però, 
nella Commissione d’inchiesta v’è una situa- 
zione d i  coiit,rasti politici e personali e di  
poteri i quali  possono far venire a galla 
qualche veritlt, se non tiitt,a. 

LA MALFA, MQnistro del commercio con 
2’estel.o. Stia tranquillo. 

NASI. Al Ministero, all’ufficio dei cambi, 
alle banche, o per paura o per colpevolezza, 
v’è un silenzio, o un’omertà, che fa proprio 
piacere. Non si potr& uscire da  questa att i tu- 
dine se non con la minaccia del codice penale. 

LA MALFA, Miwìstro del commercio con 
l’estero. E difatti ... 

NASI. Quando l’onorevole Clerici appose 
quella. famosa annot,azione di a via libera I), 

un direttore generale pretese che fosse messa 
per iscritto: ciò riprova che egli almeno non 
ci vedeva chiaro. 

Come volete chs questi impiegati, i quali 
hanno bisogno di  vivere e di non veder com- 
promessa la propria carriera con un  mini- 
stro che indaga, con delle banche che sono 
assenti m a  nello stesso tempo molto vigi- 
lanti, con tante pressioni politicho e di in- 
dolr capitalistica; come volete che qucsti 
impirgati, di qiialunqiin grado e genere essi 
siano, abbiano i l  coraggio di ribellarsi e di 
dire tiitta la vcrità ? Se dicessero tLitta la VP- 

ritti, io h o  la convinzione che noi avremmo 
lino sppttacolo terrificante di  tutto quel che 
è avvenuto dentro e fuori i l  Ministero rlpl 
commercio con l’estero. 

L’onorevole ministro nella sua prima ri- 
sposta e nella replica ci assicurò che avreb- 
be preso alciini provvedimenti; egli non 
tralasciÒ, tuttavia, di esprimere solidarictà 
ed ammirazione per I’opa’a del siio pre- 
decessore. Gli dissi che io questa ammira- 
zione non potevo averla e che speravo che 
egli potesse rare qualcosa; e qualcosa. ha  
fatto: glienc! do subito atto.  

H o  visto u n  disegno di legge da lui prc- 
sentato per la cauzione e la fidejussione 
nellr: banche. L’onorcvole La Malfa ha  messo 
il  dito S I I  un p w t o  molto grave c! delicato 
del problema. Pcrò debbo osservars che egli, 
quando nclla rolaziono ha  dovuto giustifi- 
care perché si addiveniva a questo provvedi- 
mento che l’onorevole Lombardo e gli altri 
suoi predecessori noil avevano adottato, ha  
scritto, conferniando la gravità di quanto era 
accaduto: (( La concczione di una maggiore 
conseguente libertà commerciale ha  pw-  
messo ad operatori poco scriipolosi di com- 
piere operazioni speciilativc a scopo di il- 
lecito lucro )) - meno male che ormai questo 
illecito lucro è fiiori di ogni discussione - ( (a 
loro escliisivo interesse n. Quest’ultima esprrs- 
sione i! di una smiplicitti vcramente france- 
scana ! Oiiorovole La Malfa, che ne sa lei 
che qiiestc speciilazioni fossclro ad escliisivo 
interesse di qut@ speculatori ? 

Parlianioci sinceramente: ella sa  cosa si 
nasconde fra le pieghe di tut te  le licenze 
concesse direttamente o indirettamente sotto 
tut t i  i ministri ? Ella no11 lo sa e forse non lo 
saprà mai. Potrà saperlo la Conimissione di 
inchiesta. 

Quando ci occupamnio di questo pro- 
blema, l’onorevolt. Xssmnato accennò che 
dalle pieghkl di quelle licenze poteva uscire 
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del denaro occorrente per le campagne elet- 
torali o - aggiungo io, per semplificazione - 
giornalistiche. Comiinque, tutto questo di- 
mostra la necessità assoluta di verificare 
le licenze, di esaminarle funditus per sa- 
pere come si sono svolte le cose. Per que- 
sto c~ccorr~ una Commissione d’inchiesta e, 
per di più, una Commissione d’inchiesta che 
sia animata dalla più ardente volontà di 
lavorare nell’interessc. aella patria e di per- 
venire a dclle coiiclusio~ii esatte, riparatrici 
del passato ed assicuratrici dell’avvenire. 

Onorevole La Malfa, ho un elenco delle 
contradizioni in cui ella è caduto e si trova. 
Ella, mentre ha fatto atto di solidarietà e 
ha lodato l’opera del suo predecessore, nello 
stesso tempo ha adottato tut ta  una serie 
di provvcdimenti che l’onorevole Lombardo 
non avova pensato affatto di prendere, 
mentre vedeva l’acqua montare fino alla 
sua gola. Perciò, onorevole ministro, la sua 
adesione a quell’opera debbo supporre sia 

. stata puraniente platonica, dato ch’ella è 
giunto a dire che urgeva prendere certe ini- 
ziative, che talune cose non erano state fatte, 
e dato ch’ella ha, per esempio, tramutato 
quelle commissioni consultive in una com- 
missione di giudizio, ed ha proibito financo 
l’ingresso al Ministero a tutta quella marea 
di gente già deplorata. 

Insomma, ella ha cercato di fare qualcosa 
per purificare l’ambiente. Quest’ambiente è 
infetto, circondato dal sospetto, accusato di  
negligenza (spiegabile, dato che i funzionari 
ignorano quale sarà il loro domani). In que- 
sto ambientc - come ho detto altra volta - 
l’onorevole Lombardo non ha saputo far 
altro che dsi mutamenti di personale, delle 
rotazioni tra stanza e stanza e t ra  direzione 
generale e direzione generale. In una recente 
pubblicazione del Ministero ho visto che si 
è tentato di giustificare questi mutamenti 
in una maniera un po’ - come dire ? - al- 
legra. Ma tutt i  abbiamo avuto l’impressione, 
ed io la persuasione, che certi mutamenti 
siano stati adottati non nell’interesse del 
paese, ma nell’interesse di qualche persona 
o di qualche gestione. 

Si dice, e l’ha detto l’onorevole Lombardo: 
qui bisogna portare fatti concreti. Io sfido 
lei a farlo in una simile situazione. L’onorevole 
Lombardo ha detto altresì: (( Non v’è nulla 
e nessuno da difendere D. Ci vuole un bel 
coraggio, quando da ogni parte si parla di 
150 miliardi che sono andati all’estero in una 
determinata maniera, ed oggi si può stam- 
pare, senza smentita, che in 57 mila opera- 
zioni delle banche l’esodo della valuta B 

stato di 197 miliardi. Pretendere che io, che 
noi si sia persuasi, signor ministro, che bastino 
quei pochi provvedimenti che ella ha preso, 
d’ordine specialmente amministrativo, e che 
si possano acquietare le assicurazioni che gli 
interessati hanno dato, è troppo. L’Italia 6 
persuasa che dentro e fuori i l  Ministero del 
commercio con l’estero si sia fatta man 
bassa di tutto e da tutti.  

Non entro ad esaminare le diverse respon- 
sabilità delle diverse amministrazioni coinvol- 
te  nello scandalo. Forse, ripensandoci, uno dei 
maggiori responsabili è la direzione generale 
delle valiite. Ma è inutile ed impossibile oggi 
entrare nel merito. Ora urge un’inchiesta pre- 
cisa, profonda, severa. Perciò parmi superfluo, 
onorevole La Malfa, quello sforzo che si sta 
facendo - dando ragione a noi - di riesaminare 
tutto il passato. Invero all’Ufficio camhi 
si stanno facendo i riscontri di tutto quel 
che è successo negli anni passati; nelle banche, 
idem (nelle banche agiscono gli ispettori del 
Ministero). Pure nei grandi centri industriali, 
come la Breda, la C. G. E., la Fiat, la Puricelli 
sono stati mandati ispettori ad indagare. 
Tutto questo significa che v’è del marcio, che il 
sospetto ègrande e che in determinati peribdi, 
quelli in cui grandissima quantità di valuta 
è evasa, non si è provveduto in maniera ade- 
guata . Se non vi fosse stato il clamorepub- 
blico e poi l’intervento benemerito dell’onore- 
vole Fanfani, le cose sarebbero andate avanti 
placidamente, con la innovazione di quel fa- 
moso schedario, vanto dell’onorevole Lom- 
bardo, che in fondo credo esistesse già e che 
certamente non riparerà, nB potrà sanare, le 
responsabilità amministrative e politiche che 
indubbiamente vi sono e che non v’è possibi- 
lità di disgiungere. 

Ella ha parlato prevalentemente, onorevo- 
le La Malfa, di responsabilità penali. Qui 
entriamo in un campo diverso. Ella però ne 
ha parlato con furberia, e prevedo arriverà al 
punto dove sto arrivando io. Ella dirà: vi sono 
le procedure penali in corso, io non posso 
far niente; verranno i risultati, e allora ve- 
dremo. E forse soggiungerà: per ora non credo 
sia il caso di prendere in considerazione la 
proposta di legge di inchiesta parlamentare ! 

Ora, onorevole La Malfa, parliamoci chia- 
ro. I casi sono due, in materia di procedura 
penale: o il magistrato, sapendo proprio fare 
il suo dovere sottraendosi a tutte le pressioni 
- e ne avrà molte. - dirà che non C’è niente 
ed assolverà quei pochi uomini che sono 
stati prescelti (ma non sono stati prescelti 
i grossi, certamente), e allora ella verrà can- 
didamente qui a dirci: ((Vedete, i l  magi- 
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strato li ha assolti: quale mai indagine par- 
lamentare noi dobbiamo fare? 1); o il magi- 
strato condannerà, ed ella dirà: ((Ma sono stati 
condannati; quindi la questione e finita n. Ora, 
questo sarebbe troppo comodo e d’altra 
parte, onorevole La Malfa, ella, che è così 
svelto, così agile in materia amministrativa 
e finanziaria, sa che l’accertamento penale 
di alcune responsabilità non può in alcuna 
maniera riguardare cinque o sei anni, almeno, 
di gestione ministeriale, di gestione bancaria, 
di operazioni dell’ufficio cambi. E allora al- 
cune decisioni penali non possono risolvere 
il gravissimo problema. 

Ho detto che potrei esemplificare ancora, 
in materia di frodi valutarie. Ma a che var- 
rebbe? La situazione non muterebbe: da 
una parte si nega e da un’altra parte si af- 
ferma. Però questo ritornello conduce sem- 
pre alla stessa conclusione, che cioè bisogna 
fare l’inchiesta parlamentare. 

Guardi, onorevole La, Malfa, che cosa ho 
trovato sfogliando un bollettino de11’1. C. E.: 
una ((importazione di burro dolce e di suini 
da macello con pagamento in lire sterline 
350 mila, pari a 700 milioni )). Questa con- 
cessione è. stata fatta alla ditta ((Comicds, 
mai sentita nominare, mentre era stata ne- 
gata invece a una ditta molto rinomata, alla 
ditta Vismara, di Casatenovo. La ditta Vi- 
smara ha dovuto, a quanto si afferma, pa- 
gare un premio di 200 milioni per avere le 
forniture che erano state concesse alla (( Co- 
mied n. 

Questo - onorevole La Malfa - è uno dei 
moltissimi elementi per indagare ... 

LA MALFA, Ministro del commercio con 
l’estero. Che data h a ?  

NASI. Glielo dico subito: è il bollettino 
n. 20 del settembre 1950. Oh, lo SO che lei 
non c’entra: lei i: ai bordi di tutto. 

LA MALFA, Ministro del commercio con 
l’estero. Lo chiedevo per gli accertamenti del 
caso. 

SASI. Si deve, poi, rimarcare a proposito 
di questa concessione - non @à“per ritornare 
sui fatti, perché, se sui fatti si dovrà ritornare, 
si dovrà fare in ben altro modo e con ben 
altri poteri - si deve rimarcare che esiste’ 
con la Cecoslovacchia semplicemente la com- 
pensazione privata e globale, mentre questa 
operazione è stata autorizzata in valuta 
libera.- E debbo aggiungere, per completare 
il quadro e per dimostrare ai colleghi che la 
materia è difficile, complessa, piena di tra- 
nelli, che per trovare la via di uscita non 
bastano i decreti che ha fatto il ministro 
(ne ho qui un altro che riguarda le denunce 

e i benestari), i quali dimostrano che il mi- 
nistro è costretto a stringere vieppih i freni 
che l’onorevole Lombardo aveva tolto com- 
pletamente. Ed io non arrivo ancora a com- 
prendere su che cosa possa poggiare la sua 
solidarieta, onorevole La Malfa, con la po- 
litica dell’onorevole Lombardo. Debbo ag- 
giungere che quei 200 milioni di premi, di 
cui ho parlato, si dice in piazza che siano 
andati a beneficio di qualche parlamentare. 
Se poi l’onorevole La Malfa ci tiene, gli co- 
municherò i nomi. Non voglio scatenare ora 
ire personali qui dentro. 

H o  accennato ad alcuni provvedimenti 
presi dal ministro. Ho accennato anche alla 
situazione psicologica dei funzionari del di- 
castero che egli dirige, per migliorare il quale 
non parmi certamente adatto il provvedi- 
mento di assumere personale prelevandolo da 
altre amministrazioni. 

LA MALFA, Ministro del commercio con 
l’estero. Non ho assunto personale. 

NASI. Dall’istituto commerciale ha preso 
un individuo (non so chi sia) che ha il grado 
di ispettore generale ... 

LA MALFA, Ministro del commercio con 
l’estero. Non l’ho preso, l’ho trovato. 

NASI. Siamo sempre a quel taglio di 
coltello, onorevole miniskro, in cui ella non 
c’entra, ma c’entrano gli altri, e in cui è però 
inutile negare la realtà. 

LA MALFA, Ministro del commercio con 
l’estero. Ma spieghi le ragioni tecniche della 
presenza di quel personale. 

NASI. Davant.i all’autorita del ministro, 
mi guardo bene dal prospettare rimedi, né 
potrei farlo in questa sede. Ma, forse, un 
rimedio radicale, che ho sentito ventilare 
all’inizio della sua gestione, onorevole mi- 
nistro, sarebbe quello di togliere completa- 
mente al Ministero del commercio con l’e- 
stero e a qualsiasi ufficio governativo e para- 
statale il potere di rilasciare licenze di im- 
portazione ed esportazione, e di restituire 
questa facoltà al Ministero delle finanze, cui 
prima apparteneva. In quel periodo non suc- 
cesse nulla. Naturalmente, questa proposta 
avrebbe bisogno di ampie spiegazioni, ma 
l’onorevole ministro è così pratico che ca- 
pisce senz’altro dove si dovrebbe arrivare. 

La necessità dell’inchiesta mi pare evi- 
dente, per le ragioni che ho già detto. E non 
mi venga a parlare d’inchiesta giudiziaria, 
onorevole ministro; lasci stare il magistrato: 
lo poniamo sempre fra noi e le cose difficili ! 
Lo lasci in pace ! Le procedure penali saranno 
dieci, quindici, venti, ma i casi sono centi- 
naia di migliaia, se non milioni ! Come vuole 
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che il magistrato ci venga a dire: ((questa è la 
situazione e tutto va bene)) ? Questo non lo 
potrà mai dire ! Dirà: il tale è colpevole e il 
tale è innocente. 

Ma noi, Parlamento, abbiamo il diritto 
di vedere più a fondo perché noi siamo qui a 
salvaguardia del paese, anche se spesso ce ne 
dimentichiamo. Non si spaventi, onorevole 
ministro, dell’inchiesta parlamentare. Le in- 
chieste parlamentari in Italia sono state pa- 
recchie. Ella 6 molto giovane e ne avrà letto 
sui libri. Io gliene ricordo qualcuna. Si tratta 
di inchieste a domanda dei ministri stessi. 
Ricordo l’inchiesta parlamentare sull’ammi- 
nistrazione della guerra e della marina. La 
relazione diceva precisamente: (( ngssuiio piiò 
salvaguardare gli interessi del paese e rior- 
ganizzare una amministrazione e indicare 
le c,ause e i rimedi meglio del Parlamento N. 
Quest,o era il rispetto della sovranità popo- 
lare, rispetto che ora si vuol sorpassare e si 
vuol negare. 

Io debbo aggiungere, onorevole ministro, 
ed ella sarà d’accordo con me, che in l ino 

Stato il quale ha una burocrazia tarata sotto 
diversi aspetti (e non si tratta solamente 
c l d  Ministero del comniercio con l’estero: 
da per tutto si ha la stessa sensazione) e in 
stato di decadenza e di debolezza, i rimedi 
non possono venire da quella riforma che sta 
elucubrando il ministro Petrilli, ma da un 
intervento diretto del Parlamento, fermo, 
sincero e sicuro. Vi sono troppi intrighi in 
aria per stroncare questa questione che può 
colpire uomini molteplici, tutti in ansiosa 
attesa. A .  Milano molti sono scappati, altri 
sono all’estero attendendo gli eventi che 
prepara loro, non dico l’onorevole La Malfa, 
ma il  Governo. Io sono ansioso di sapera, 
invero, se il Governo, per voce dell’onore- 
vole La Malfa, sia favorevole alla presa in 
considerazione della proposta di inchiesta. 
Ma ella, onorevole ministro, non venga a par- 
larci di autorità giudiziaria o a prospettarci 
altri eleganti argomenti per opporsi alla presa 
in considerazione. Significherebbe. per lei, 
onor2vole La. Malfa, assumere una ben grave 
rssponsabilità davanti al-la Camera e davanti 
al paese ! 

Al Senato ella avrà inteso avant’ieri 
delle forti lagnanze perché la Fiat è andata 
ad impiantare cantieri navali nel Messico, 
sottraendo oro e lavoro all’Italia. Io ho ri- 
cevu to molte lettere dal Brasile, debitamente 
firmate, da parte di lavoratori che hanno sa- 
puto esprimere la verità in modo così persua- 
sivo che io non so sottrarmi dal farla conoscere 
a voi. Vi leggo alcuni brani di una lettera. 

(( Vi 6 chi èvenuto qui come agricoltore, conie 
operaio specializzato, sotto altre specificazioni, 
ma al momento buono ha sfoderato sacchi 
di dollari per niontare fabbriche: palazzi, 
terre. 11 valore, ci06 l’ammontare delle som- 
me che lasciando 1’ [talia sono emigrate verso 
questo continente, raggiiiige circa un tri- 
lioiie d i  lire. I dollari comprati a piazza Co- 
lonna, in  galleria a Napoli e a Milano sono 
portati qui a sacchi. Le lire, invece, entrano 
sotto forma di  prodotti che vengono dal- 
l’Italia, nia il denaro resta qui perche non 
può uscire dal12 nazioni sudamericano. In 
correlazione alla accennata impresa della 
Fiat, a San Paolo v’è . l’industria brasi- 
liana Laticinos, ex Polenghi. Dd to  Po- 
lenghi ha portato qui - dice la lettera - 
macchine, denaro, tecnica, riuscendo a fab- 
bricar? una, porcheria che vende per for- 
maggio, ed  è riiiscito a far chiiiclara questo 
mercato ai famosi formaggi italiani n. Qiie- 
sto è i l  patriottismo del nostro mon(lo in- 
dustriale c finanziario che noi favoriremmo, 
onorevole ministro e signori del Governo, 
che noi favoriremmo se noli dmimo la di- 
mostrazione di vplere essere iniplacabili vsrso 
i responsabili sia politici che penali dei fatti 
successi e clamorosamente accertati. 

Le strutture amministrative possono sem- 
pre trovare i l  modo di modificarsi, ma le 
sanzioni politiche e penali iirgono. . 

H o  detto che l’onorevole La Malfa ha 
affermato di volere andare fino in fondo. 
Ebbene, andiamoci davvero, fino i n  fondo: 
avremo r2so 1111 ssrvizio al beness?r> futuro 
dsl nostro paes3 e avimio accreditato il 
buon nom3 clell’Italia all’est2ro. (Vivi  c~p-  
plausi d’estrema s,inistra). 

BETTIOL GIUSEPPE. Chiedo di par- 
lare contro la presa in considerazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
BETTIOL GIUSEPPE. Signor Presidentc, 

onorevoli colleghi, consentitemi di prame ttere 
alcune precisazioni. Anzitutto, vorrei dire 
come sia stata tempo fa, proprio da parte 
nostra, avvertita, qui in Parlamento, !’esi- 
stenza di fatti penalmente il1ecit.i nel campo 
valutario (voglio ricordare l’interrogazione 
dell’onorevole Fanfani). Inoltre faccio not,are 
come sia interesse di tut.to il Parlamento, e 
direi di tu t to  i l  paese, che i responsabili di 
questi bassi atti siano severamente colpiti. 
Tutto sta a vedere adesso quali strade 
seguire, se noi vogliamo veramente essere 
aderenti alla lettera e allo spirito delle leggi 
che ci governano. 

Noi ci. troviamo già di fronte - questo 
è un dato di fatto - ad una serie di inchieste 
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e di indagini di carattere amministrativo già 
espletate da tenipo dal Ministero competente; 
e siamo anche di fronte a risultati positivi, 
perché l’autorità giudiziaria è invest.ita del 
problema e ha già iniziato azioni penali a 
carico di determinate persone imputate di 
fatti illeciti, emettendo dei mandati di cat- 
tura. Quindi, 6 già in movimento tut to  un 
procedimento di carattere giudiziario diretto 
a punire i responsabili di queste vergognose 
e basse azioni, che colpiscono l’economia di 
tutto un popolo che lavora. 

Ora, onorevoli colleghi, t u t t o  sta a vedere 
se noi, in base alle leggi che ci governano: 
possiamo in questo momento approvare una 
inchiesta dI carattere parlamentare, pur ap- 
provando lo spirito che deve animare tut,to il 
Parlamento perché piena luce si faccia su 
questi fatti. A m e ~ p a r e  che dal punto. di 
vista giuridico, onde ogni pot,ere non abbia a 
debordare nella sfera di un altro potere, tutte 
le volte in cui l’autorith~ giudiziaria ha- già 
iniziato un’azione penale e questa azione pe- 
nale ha dato luogo a un procedimento con dei 
provvedimenti di limitazione delle libertà 
individuali, ogni nostra azione verrebbe a pa- 
ralizzare, a scompigliare, ad arrestare il corso 
normale delle cose, che attende di arrivare al 
suo nalurale e giusto epilogo in base alle 
leggi di carattere processuale c di carattere 
penale. 

Io non penso, quindi,  che^ un’inchiesta di 
carattere parlamentare possa. aver luogo 
quando l’autoritLà giudiziaria è già stata inve- 
stita della conoscenza di questi fatti di re- 
sponsabilità penale individuale, e penso che il- 
Parlamento debba altendere i risultati di 
questi procedimenti di carattere penale. Di- 
versamente, noi verremmo a stabilire una 
concorrenza, diciamo così, di azioni, la quale, 
indubbiamente, non gioverebbe ad una chia- 
i‘ezza, ad una precisione, ad un accertameiito 
della verità reale dei fatti delittuosi c delle 
rehtive responsabilith. 

Vorrei ancora aggiungere che dalle mate- 
rie d i  pubblico interesse di cui all’articolo 82 
della Costituzione, rettamente interpretato, 
dovrebbe sempje esulare una responsabilitk 
di carattere penale e individuale, perché 
anche a norma della Costituzione queste re- 
sponsabilità possono essere accertate o col- 
pite soltanto dalla iiiagislratura ordinaria 
(e non da una magistiWura speciale quale sa- 
rebbe in effetti e in pratica una Commissione 
di  inchiesta nominata dal Parlamento). 

Per queste ragioni, auspicando che piena 
luce sia fatta dall’autoritA gindiziaria onde 
i responsabili siano colpiti, e sewraniente col- 

pili, credo che il Parlameiito non possa in 
questo momento prendere in considerazione 
la proposta dell’onorevole Nasi. (Vivi applausi 
al centro e a destra - Proteste del clepputnlo 
Viola - Commenti al centro e a destra). 

LOMBARDO. Chiedo di parlare a norma 
del secondo comma dell’articolo 75 del rego- 
lamento, e per fatto personale. 

PRESIDEXTE. S e  ha facolti. 
LOMBARDO. Signor Preside11 te,  onore- 

voli colleghi, è un po’ difficile poter rispondere 
sui due piedi in una materia del genere, un 
po’ per le qualità clell’aula, che in fatto di acu- 
stica non sembrano afi‘atto migliorate rispetto 
ad un tempo, e un po’ per l’apporto del 
proponente, che ha citato d‘elle cose così ca- 
sualmente - almeiio per quel che è potuto 
giungere alle mie orecchie - e in modo tanto 
impreciso da non poterle ribattere argomento 
per argomento. Perché è chiaro che, trattan- 
dosi di fatti episodici i quali, per giunta, si 
riferiscono ad operazioni che riguardano nu- 
nierosissimi umci del Ministero durante un 
periodo d i  gestione di 14  mesi da parte di chi 
parla, è chiaro - dicevo - ed e ovvio che 
non sia possibile poter ribattere per tutto ini- 
niediataniente e a tono. 

Io non avrei abusato della pazienza dei 
colleghi se il nome di quegli che precedette 
l’attuale ministro del comniercio con l’estero 
non fosse stato tratto ripetutainente in ballo 
dal proponente. 

Desidero, a proposito cli questa materia, 
far notare all’onorevole Nasi e agli altri ono- 
revoli colleghi che l’hanno incaricato di par- 
lare al riguardo, .che essi dimenticano una cosa 
fondamentale, e cioè che è proprio nel periodo 
durante i l  quale l’onorevole Lonihardo fu 
niinistro del comniericio con l’estero che si è 
iniziata una attenta indagine, una persecuzio- 
ne accanita contro tutte quelle aziende che 
non avevano sistemato la loro posizione in 
certe compensazioni private o davano legit- 
timi motivi di dubbio. Ed e stato appunto quel 
ministro che ha dato istruzioni al nucleo di 
polizia tributaria che dipende dal Ministero 
del conimercio estero, fin dal febbraio 1950, 
perché le indagini sulle compensazioni zoppe, 
che erano uno degli aspetti particolari di 
questi traffici valutarì, fossero particolar- 
inente accurate; ed 6 st,ato lo stesso niinistro 
che all’Ufficio italiano dei canibi ha dato 
istruzioni perché facesse tut te  le ispezioni 
necessarie per accertarc quali ditte non fos- 
sero i n  regola con la materia amministrativa 
in fatto di iniportazioni. 

U m  coce alb’estremn sinisiru. ticcetti, 
dunque, l’inchiesta. 



Att i  .Pariamentarz - 29385 - CameTa dei beputatt 

DISCUSSIONI - SEDUTA D E L L ’ ~ ~  LUGLIO 1951 

LOMBARDO. Difatti, io personalmente 
accetto l’inchiesta, perché sarebbe il modo 
migliore per sbugiardare parecchi colleghi 
che di questa materia hanno parlato. Sono 
proprio io ad i.nvocare l’indagine ! Se non 
altro, essa, oltre che a sbugiardare i colleghi, 
che indubbiamente, se non parlano per ma- 
lanimo, dimostrano di avere delle pessime in- 
formazioni, servirebbe ad essi per rendersi 
conto che buona parte delle cose che hanno 
detto non corrispondono a verità o sono dia- 
metralniente all’opposto di essa, e che essi 
ignorano il meccanismo della concessione 
delle licenze e di quelle infrazioni e traffici di 
carattere valutario che, come lo stesso onore- 
vole Nasi ha detto in un momento di luciditd, 
sono probabilmente cominciati il ’giorno stesso 
in cui è stato creato il htinistero del com- 
mercio con l’estero. 

Ripeto che fu  proprio a causa di certe si- 
tuazioni irregolari che il ministro e il sottose- 
gretario si diedero da fare per indirizzare le 
indagini in quel determinato senso, dandone 
incarico, come ho detto, ai nuclei di polizia 
tributaria, all’ Ufficio italiano cambi, ecc.. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
GRONCHI 

LOMBARDO. Io non so se questo sia ((i l  
più grande scandalo del secolo 1). Il senatore 
Past,ore asserisce che inconvenienti più gravi 
di quelli accaduti in questi tempi in tema di 
evasione di capit,ali siano occorsi quando 
membri di partiti che siedono in codesta 
parte della Camera partecipavano al Go- 
verno. Cito il fatto unicamente a titolo pole- 
mico, perché io sono del parere che le eva- 
sioni di capitali, avvengano contro gli uni o 
contro gli altri, sono sempre fatti condanne- 
voli. Ma la niisurazioiie di essi, poi, è materia 
tanto delicata che dovrebbe far riflettere, 
non dico il legislatore (che ha o deve avere 
senso di responsabilità, specialmente quando 
si occupa di argomenti tanto import,anti), ma 
persino l’uomo della strada. Io ho sentito e 
letto tante cifre, palleggiate da un giornale 
all’altro, da sovvenirmi del sassolino che di- 
venta valanga sempre più grossa e più vasta 
di mano in mano che essa procede nel suo 
cammino. Tanto è vero che io personalmente 
ho dovuto parecchie volte, in sede di comizi 
elettorali, smentire castelli . di fanfaluche 
create su questa materia di carattere valu- 
tario. 

Quando l’onorevole Nasi insiste nel pre- 
tendere che siano state una certa gestione e 
una certa linea di condotta a determinare le. 

evasioni, dimentica evidentemente quanto io, 
in questa stessa Camera, ebbi già occasione di 
puntualizzare quando egli stesso parlò della 
nota circolare con la quale si prescriveva mi- 
nutamente - ed il collega Nasi non deve 
rifiutarsi di leggere i resoconti parlamentari, 
se non avuto l’opportunità, ascoltandomi, di 
afferrare la materia stessa - un elenco di merci 
che il C.1.R.-approvvigionamenti, vale a dire 
un collegio di ministri, aveva deciso dovessero 
essere importate con quante minori difficoltà 
e iw-nore possibile, dato lo speciale momento. 
Non vi ,è di conseguenza una direttiva che 
abbia sganciato da controlli o comunque 
favorito la possihilit? di commettere evasioni 
valli tarie. 

Del resto l’onorevole Nasi ha avuto la 
bontà di far notare che le evasioni si sono 
jnnanzi tutto avute con le merci a doga- 
na, vale a dire con merci che non necessi- 
tavano neppure della licenza. Non era dun- 
que in conseguenza di pretese direttive od in 
virtù di una concessione più abbondante o più 
liberale delle licenze stesse che si sono potute 
avere pih o meno evasioni valutarie. 

Mi duole che l’onorevole Nasi venga qui a 
dire che nessuna contestazione sia stata 
opposta ai fatti che egli e l’onorevole Assen- 
nato avrebbero esposto;’vero invece è che le 
affermazioni che erano st,ate fatte contesta- 
zioni ne ebbero. Rimando l’onorevole Nasi, e i 
colleghi che non erano presenti, alla risposta 
che, per la parte per la quale io ritmevo di 
avere il diritto di prendere la parola, ho dato 
e alle precisazioni che ho fatto; precisazioni 
tali che mi sembra contestassero in pieno una 
buona serie delle affermazioni fatte dall’ono- 
revole Nasi. 

Nessuno ha ((spiegato a modo SUO D. Si è 
chiarito esattamente in che consistessero le 
cose. 

All’onorcvole Nasi, il quale pretende che 
io abbia voluto trattare lui e l’onorevole 
Assennato da incompetenti, desidero chiarire 
che io dissi all’onorevole Assennato che evi- 
dentemente egli non ricordava, pur essendo 
stato sottosegretario per il commercio con l’e- 
stero, come fossero fatti i formulari delle li- 
cenze. L’onorevole Assennato aveva dichia- 
rato che il Ministero non si era preoccupato 
di indicare sulle licenze chi fosse il destinata- 
rio delle rimesse, cioè il fornitore delle merci, 
e non si era curato di stabilire in esse le forme 
di pagamento; e allora io richiamai la sua 
attenzione sul fatto che nessuna di queste 
indicazioni fa parte della materia di cui do- 
veva occuparsi il Ministero del commercio 
con l’estero, in quanto questa materia era 
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affidata precisamente alle banche che mette- 
vano la valuta a disposizione di coloro che 
avevano bisogno di fare delle importazioni; e 
quindi era in sede bancaria e non in sede di 
Ministero di commercio con l’estero che veni- 
vano date in questo caso le informazioni circa 
il destinafario ultimo delle rimesse e le forme 
di pagamento per le merci stesse. 

H o  chiesto di parlare a mente dell’arti- 
colo 73 e per questo abbrevierò il mio inter- 
vento, ma anche a mente dell’articolo 74. 
Io ho bisogno di conoscere esattamente quale 
sia il testo di quanto ha affermato l’onorevole 
Nasi quando ha detto che i mut,amenti che 
avevano avuto luogo, avevano avuto luogo 
nell’interesse di qualche gestione, e quando 
successivamente dal contesto delle sue affer- 
mazioni mi è sembrato che egli abbia voluto 
rilevare che indubbiamente ci doveva essere 
una ragione, certo non pulita, in virtù della 
quale ad una ditta, la Vismara di Casate- 
novo, non sarebbe stata data una licenza 
come era stata data alla (( Comied )) per 
burro dolce e per suini da macello. Questa 6 
materia che solo gli uffici potrebbero imme- 
diatamente chiarire; ma a memoria posso ri- 
cordare all’onorevole Nasi che la (( Comied 1) 

era una delle ditte che otteneva dagli organi 
monopolistici polacchi o cecoslovacchi diritti 
che non venivano concessi ad altre aziende 
italiane. (Applausi  al centro e a destra). 

Comunque, questo d accertabile in ogiii 
circostanza e ad ogni effetto. 

Voci all’estrema sinistra. Vogliamo l’in- 
chiesta! (Commenti al centro e a destra). 

LOMBARDO. Ed è con rilerimento a 
codesta materia che, indipendentemente da 
quello che possa essere l’andamento della 
richiesta dell’onorevole Nasi, io chiedo, in 
virtù dell’articolo 74, una Commissione di in- 
dagine per quanto riguarda quelle afferma- 
zioni fatte dall’onorevole Nasi. (Applaus i  -. 
Commenti all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Nasi ha fa- 
colta di parlare per la sua replica: mi racco- 
mando che non sia lunga, onorevole Nasi. 

NASI. Signor Presidente, io vorrei fafle 
una sincera dichiarazione. Ella ebbe a rac- 
comandarmi la brevità nel trattare questo 
argomento, ma ella deve riconoscere che il 
paese i? molto attento a quello che stiamo 
facendo, e che questa questione della eva- 
sione della Yaluta estera 6 gravissima. 

La dichiarazione è questa: io ho parlato 
di più, e vorrei rispondere, ampiamelite per 
quanto è possibile, agli onorevoli Lombardo 
e Bettiol, perché ho una ctlrta sensazion? che 
disposizioni siano state adottate per la non 

presa in considerazione della mia proposta di 
legge. 

BERTI GIUSEPPE fu ANGELO. Sono 
gli ordini di scuderia ! (Commenti al centro 
e a destra). 

NASI. Innanzitutto delibo dire all’ono- 
revole Lombardo che 110 citato il  caso della 
(( Comied )) unicamente come un altro esem- 
pio che, secondo -me, sotto certi aspetti, 
può gettare, come altri casi, chiara luce e 
confermare i sospetti alle operazioni t u t t e  
dcl Ministero del conimercio con l’estero. 

Egli ha detto che la Vismara era ditta 
che aveva l’esclusiva di importazione da 
Stati oricntali. P0st.a così la questione su ter- 
rcno politico posso rispondere che la (( Co- 
mied D è ditta considerata benvista dalla 
democrazia cristiana, nella qualc si dice 
sia interessato il fratello dell’onorevole Zerbi. 
(Commenti all’estrema sinistra). Se  l’onore- 
vole Lombardo vuole chiedere una Coni- 
missione di indaginc, lo faccia pure; ma io 
spero che tu t to  sia rimesso alla Commissione 
d’inchiesta, che noi e i l  paese chiediamo. 

Io noli posso ora rispondere punto per 
piinto all’onorevole Lombardo; e mi sarebbe 
abbastanza facile. Non avrei, in cf€et.ti, che 
da confermare quello che dissi in maggio, 
perché oggi ho ripetuto inoltc cosc, sia pure 
con maggiore lucidità di mente, secondo il 
grazioso apprezzamento dell’onorevole Lom- 
bardo. 

Ripeto, dunque, e concludo: siamo iii uiia 
situazione di sospe tlto e di responsabilità 
generale; C’è una catena di interessi e di 
intrighi formidabili, nell’interesse di forze 
importantissime. A noi non i! lecito lasciar 
correre. Non possiamo fidarci e contentarci 
dei piccoli provvedimenti che può adottare 
un  ministro o un direttore di banca; dob- 
biamo fare intervenire il Parlamento, nel- 
l’interesse supremo del paese. Questo mi 
parc che imponga il nostro mandato; e così 
dobbiamo compiere il nostro dovere. ( A p -  
plausi all’estrema sinistra). 

N o n  posso rispondere, ripeto, a tut t i  gli 
argomenti prospettati dall’onorevole Lom- 
bardo. Devo dire, però, poche parole all’ono- 
revole Battiol. Egli, in sostanza, ha ripetuto 
quello che aveva già affermato il ministro: 
c’i, l’autorita giudiziaria incaricata, quindi 
non si può far niente. H o  già detto che se 
l’autoritk giudiziaria assolvera, come è pro- 
babile assolvera, i pesciolini piccoli, non  ci 
sara da far niente, perché tutto si riterrà che 
sia andato bene; se li condannerà, non ci 
sarà da fare neppure niente, perché la coii- 
danna finirà col sanare non solo i singoli 
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fatti, ma t,iitto. Non accettiamo questa im- 
postazione. Non abbiamo sufficienti elementi 
p$r accertare la consistenza e la gravità di 
iina jattura così grave. Consideriamo che si 
t,ratta di milioni di operazioni di importa- 
zione ed esportazione e che il sospetto 
iiiveste tut t i  e tutto. Se il ministro in- 
siste nella sua linea di condotta, finira che 
il sospetto investirà anche lui. Ma è meglio 
parlar più chiaro ancora. Che non si possa 
aver fiducia iiell’azione del Governo nie ne da  
la prova, onorevoli colleghi - ed io devo ri- 
chiamarmi alla vostra sensibilità - la direttiva 
che è stata data alla maggioranza per questa 
decisione. 

1-10 iniziato il mio dire con l’augurio che i 
deputati sappiano ribellarsi agli ordini di 
partito per scrvire solo i l  paese, intervenendo 
secondo loro coscienza, a difesa degli interessi 
nazionali. Ebbene, io devo leggere queste 
poche righe, che passo alla storia parlameli- 
tarc, ma che io spero che, col suo voto, la 
Camera vorrà canccllare. Non si interviene 
con un ordine di partito in una questione di 
moralità. e di risanamento dpll’amministra- 
zione pubblica. (Commenti). 

Io ho avuto fra le mani quest,a circolare, 
Armata dall’onorevole Bettiol: (( Roma, 11 
luglio 1951. Gruppo parlamentare democri- 
stiano della Camera dei deputati. Caro col- 
lega, nella seduta -di oggi, subito dopo la 
vot.azione a scrutinio segreto sulla (( difesa 
civile )), verrà in discussione il numero 3 
dell’ordine del giorno, la proposta di inchie- 
sta parlamentare Nasi. S u  questo argomento 
è necessaria la maggioranza compatta del 
gruppo e che tutti i colleghi si attengano alla 
dichiarazione della presidenza del gruppo in 
aula D. 

Signori, si vuole tentare il salvataggio. 
Noi vi diciamo: fate il vostro dovere. (Vivis- 
simi applausi all’estrema sinistra - Rwnori 
al centro e a destra). 

ASSENNATO. Chiedo di parlare a norma 
del secondo comnia dell’articolo 7 3  dcl rego- 
lamento. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.. 
ASSESNATO. Debbo dire alcune cose 

all’onorevole Lombardo. Anzitutto, se il 
suono delle parole dovesse concretare i suoi 
argomenti, questi sarebbero molto sonori, 
ma nient’affatto concreti. In sostanza egli 
fugge di fronte alla sua responsabilità. (Pro- 
teste del deputato Lombardo). Onorevole ex 
ministro, ella che è così sapiente, ella che ha 
diretto così bene il dicastero del commercio 
con l’estero, vorrebbe attribuire al sottose- 
gretario di non aver appreso o conosciuto 

che le licenze venivano trasmesse all’ Uficio 
italiano cambi attraverso la direzione ge- 
nerale delle dogane del Ministero delle fi- 
nanze. Ma, onorevole Lombardo, ella non 
ha conosciuto - e forse le faceva molto co- 
modo di non conoscere - che il suo dicastero 
ha una direzione generale, la direzione gene- 
rale delle valute, la quale ha ingerenza e 
direzione sull’Ufficio italiano cambi. Non 
scarichi perciò la responsabilitk sulle banche, 
che sono organi privati che non possono ri- 
spondere. Ella è il responsabile del disser- 
vizio, ella i! il responsabile della disorganiz- 
zazione (Applausi all’estrema sinistra - Pro- 
teste a sinistra, al centro e a destra); ella fugge 
dinanzi alle sue responsabilitk e si fa forte 
della circolare dell’onorevole Bettiol. (Ap- 
plausi all’estrema sinistra - Rumori al cen- 
tro e a destra). 

Quelle licenze, che l’onorevole Lombardo 
afferma non essere conosciute dal sottose- 
gretario, anche gli uscieri ed il portiere del 
Ministero sanno che sono trasmesse all’Uff1- 
ci0 italiano cambi, senza contare che vi era 
anche la direzione generale delle valute. 
(Interruzione del deputato Lombardo). A que- 
sto egli doveva rispondere. (Applausi cclla 
estrema sinistra). 

PRESIDENTE. I1 Governo ha dichia- 
razioni da fare? 

LA MALFA, Ministro del commercio con 
l’estero. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
sono costretto, dall’ampia dichiarazione del- 
l’onorevole Nasi, àà aggiungere :qualcosa 
a quello che sulla materia del cosiddetto 
scandalo valutario ho detto in questa sede 
e, ancora più ampiamente, al Senato. 

PRESIDENTE. Onorevole ministro, la 
prego di tener presente che l’oggetto della 
discussione è la presa in considerazione della 
proposta Nasi. Occorre quindi limitarsi a 
spiegare le ragioni per cui si è favorevoli o 
contrari; altrimenti, noi allarghiamo questa 
discussione fino ad anticipare quella generale 
sul merito della proposta stessa. Si tratta di 
un provvedimento che, se sark preso in con- 
siderazione, verrà esaminato in Commissione 
e poi tornerk alla Camera per la discussione. 

LA MALFA, Ministro del commercio con 
l’estero. Sta bene, signor Presidente. 

Dicevo che ho avuto occasione di fare 
lunghe dichiarazioni su questa materia alla 
Camera, e di essermi, direi, congratulato 
che la Camera abbia affrontato questa di- 
scussione. Quindi, onorevole Nasi, non ho 
voluto mai dare il significato di una specula- 
zione politica alla discussione sullo scandalo 
valutario in Parlamento. Ma mi sono tro- 
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vato in estremo imbarazzo quando, a seguito 
della discussione ampia, in cui sono stati dati 
elementi obiettivi di analisi e di giudizio, 
sono andato in giro e mi son trovato, per 
esempio a Varese, davanti a manifesti che 
dicevano: (( Date conto di 150 miliardi di eva- 
sioni valutarie )I, e a Busto Arsizio davanti a 
manifesti che ancora di più ampliavano le 
evasioni. Sono stato costretto a dichiarare 
in Senato che ad alcune correnti politiche 
di questa Camera, più che il fatto in sè, 
che io ho detto essere una grande jattura 
per il paese, interessava la speculazione po- 
!itica che su questa grande jattura si po- 
teva fare. (Proteste all’estrema sinista). 

Onorevoli colleghi, io ho dichiarato qui 
che tra le varie amministrazioni dello Stato 
l’ufficio che ,per primo, attraverso il suo ser- 
vizio di ispezione, ha accertato l’evasione 
valutaria è stato l’Ufficio italiano dei cambi, 
in indagini che vanno dal settembre al no- 
veinhre 1950; quindi - io qui ne devo dare 
piena testimonianza - sotto la gestione del 
mio predecessore, ministro Lombardo. e 
sotto la sua gestione che queste prime eva- 
sioni sono state accert,ate e denunciate al,- 
l’autorità giudiziaria. 

H o  gia spiegato all’onorevole Nasi che 
in base a quest,o primo accertamento, aven- 
do scoperto che l’evasione valutaria era stata 
possibile ’ attraverso la falsificazione di do- 
cumenti doganali (ma falsificazioni del genere 
avvengono in qualsiasi altro campo, da quello 
bancario a quello monetario), l’ufficio italiano 
dei cambi ha iniziato una revisione della do- 
cumentazione relativa alle operazioni di im- 
portazione, revisione che ha consentito di 
ampliare e di estendere le denunce. 

Quindi, onorevole Nasi, questo sottile ten- 
t,ativo di stabilire una differenza di posizione 
e di responsabilità tra la gestione presente del 
Ministero e la gestione passata non ha luogo 
di essere. H o  continuato nell’indagine e nel 
perfezionamento del sistema dei controlli che 
il mio predecessore aveva segnato. 

H o  già dichiarato alla Camera quando 
è stata discussa 1’ interpellanza Nasi, che 
in base agli accertamenti dell’ufficio italiano 
dei cambi, della polizia tributaria e della poli- 
zia ordinaria, noi avevamo denunciato all’au- 
torità giudiziaria per falso in documenti doga- 
nali t.redici ditte, ed avevo già comunicato le 
cifre che dai documenti relativi alle operazioni 
commerciali potevano ritenersi wasioni valu- 
tane. Avevo già dichiarato agli onorevoli col- 
leghi che era difficile per me procedere a delle 
stime arbitrarie del valore delle evasioni 
valutarie, che poteva essew aumentato attra- 

verso gli accertamenti dell’autorità giudizia- 
ria. Ma, volendo dare al Parlamento, e quindi 
all’opinione pubblica, i dati, avevo il dovere, 
come ministro responsabile, di fornire il solo 
dato che dalle nostre indagini aveva potuto 
essere Eornito all’autorità giudiziaria ed. avevo 
indicato tredici ditte, denunciate alla stessa 
autorità, che avevano compiuto evasioni per 
6.722.566 dollari, per un valore all’incirca 
corrispondente a 3,7 miliardi di lire. 

Ed è questo, onorevoli colleghi, che deter- 
mina in noi una reazione. Se finora (ed io non 
ho ipotecato affatto l’awenire) noi abbiamo 
accertato evasioni valutarie per 3,7 miliardi 
di lire, perché si deve andare in giro per il 
paese a dire che le evasioni valutarie ammon- 
tano a 150 miliardi ? Se la discussione in 
Parlamento ha un valore di responsabilit& 
e di accertamento di fatti, evidentemente 
il Parlamento non puo che prendere atto 
dell’ammontare att.uale delle evasioni ac- 
certate. Se 1’ autorità giudiziaria ampliera i 
suoi accertamenti, sarà mio dovere, cQme è 
dovere dell’autorità giudiziaria, di portare qui 
le cifre accertate. Ma io credo che queslo 
obbligo di non dare al paese cifre cervellotiche 
sia obbligo non solo della maggioranza, ma 
anche dell’opposieione, per la dignita e la se- 
rietS stessa del Parlamento. (Applaus i  al 
centro e a destra). 

Perché, se parlare di  questo non serve a 
nulla, se parlando di questo non si fa fare alcun 
progresso alla verità, se la cifra data da un 
organo qualunque di stampa è la cifra che 
corre nella lotta politica, allora non appella- 
tevi al Parlamento perché il Parlamento serva 
come qualsiasi forma di stampa per con- 
durre una battaglia che. e, ripeto, di ordine 
politico. (Commenti). 

U n a  voce all’estrema sinistra. Ma insomma, 
i: favorevole all’inchiesta, sì o no ? 

LA MALFA, Ministro del commercio con 
, I ’  estero. Onorevoli colleghi, la richiesta di 
una Commissione d’inchiesta è in relazione ai 
fatti, perché, se la richiesta è astratta. in se, 
non ha evidentemente ragione di essere. Se 
quindi .i colleghi non vogliono ascoltare i 
fatti, ecco allora le ragioni per cui la richiesta 
prescinde dai fatti e risponde pertanto a 
una pura speculazione politica. (Vi,ue proteste 
all’estrema sinistra). 

Onorevoli colleghi, ho dichiarato qui che 
avrei comunicato le cifre delle nuove evasioni 
valutarie, di mano in mano che noi le aves- 
simo accertate. (Commenti - Intemtzioni). 
Dall’epoca delle mie prime dichiarazioni ad 
oggi, non per reati di falso in a t to  pubblico, 
nia per reato di truffa, cioè di falsificazione 

. 
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di documenti privati, di presentazione alle 
banche di docuinenti falsi relativi ad im- 
portazioni di merci, .abbiamo denunciato 
all’autorità giridiziaria altre otto ditte, per 
nn ammontare di 979.434 dollari. 

Posso confermare agli onorevoli colleghi 
che la nostra opera di inchiesta amministra- 
tiva L‘ di revisione delle operazioni compiute 
dalle varie ditte non è finita, e posso dire che 
in un’altra occasione potrò dare al Parla- 
mento 1111 altro elenco di ditte che saranno 
state denuiiciate all’au torità giudiziaria. (Vivi 
commenti all’estrenia sinistra). 

SANSONE. Lo darà alla Commissiono di 
inchiesta l’altro elenco. 

PIGSATELLI. Ma quando cesserete di 
speculare ? (Proteste all’estrema sinistra). 

LA MALFA, Ministro del commercio con 
Z’estero. Onorevoli colleghi, per questo se- 
condo tipo di reato gli acceitanienti di ordine 
giuridico presentano UII carattere più deli- 
cato, non trattandosi di falso in atto pubblico; 
poiché per queste denunzie all’autori t à  giudi- 
ziaria occorre il parere dell’Awocatura gene- 
rale dello Stato, ho pregato l’awocato generale 
dello Stato, onorevole Scoca, di inviare presso 
l’ufficio italiaiio dei cambi una . rappresen- 
tanza dell’Avvocatura generale dello Stato, 
affinché le pratiche relative alle evasioni 
valutarie non dehbano essere trasferite da 
una amministrazione all’altra e il giudizio 
dell’ Avvocatum generale dello Stato possa 
essero dato sollecitamente ’in loco. Avendo 
avuto risposta affermativa dall’Avvocatura 
generale dello Stato, 1’Avvocatura ha una 
sua rappresentanza, oggi, all’Ufficjo italiano 
cambi, che rivede con l’Ispettorato italiano 
cambi tutto le operazioni relative a possibili 
evasioni valutarie, dà il suo giiidizio e con- 
seiite l’immediata denuncia all’autorità giu- 
diziaria. 

Onorevoli colleghi, l’onorevole Nasi ha 
iiijeiato il suo discorso dichiarando che queste 
‘evasioni valutarie sono di tale gravita che biso- 
gna evidentemente aprire dei giudizi penali. 
Quando il Governo ha prospettato in Parla- 
niento la sua politica diretta a portare di- 
nanzi alla magistratura tutt i  coloro che sono 
responsabili di evasioni valutarie, l’onore- 
vole Nasi ha trovato che l’autorità giudiziaria 
non serve allo scopo. Ora domando all’ono- 
revole Nasi come egli vorrebbe portare di- 
nanzi ai tribunali penali i responsabili di 
queste evasioni valutarie senza passare at- 
traverso il procedimento giudiziario. (Com- 
menti all’estrema sinistra). 

Domando all’onorevole Kasj come egli 
voglia ottenere l’effetto di un procedimento 

penale sui trasgressori valutari senza passare 
dinanzi al tribunale. E mi meraviglio, onore- 
vole Nasi, per il fatto che, se noi portiamo 
(come voglio fermamente fare) i trasgressori 
valutari dinanzi all’autorità giudiziaria. .. 

Una voce all’estrema sinistra. Li porti 
dinanzi al Parlamento ! (Commenti al centro e 
a destra). 

LA MALFA, Ministro del commercio con 
l’estero. Qui si fa avanti una specie di sospetto, 
come se l’autorità giudiziaria non potesse 
fare il suo dovere ! (Vivaci proteste all’estrema 
sinistra). 

FARINI. Discorso tendenzioso ! 
PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, iion 

interrompano. 
LA MALFA, Ministro del commercio con 

l’estero. Ho ascoltato con deferenza le parole 
dell’onorevole Nasi e prego gli onorevoli col- 
leghi di tutti i settori di volermi ascoltare 
almeno in silenzio. L’onorevole Nasi ha detto 
testualmente che sull’autorità giudiziaria 
(bontà sua !) il Governo non eserciterà nes- 
suna influenza; che però alcuni potenti inte- 
ressi potranno esercitare influenza sull’auto- 
ritd giudiziaria. 

INVERNIZZI GAETANO. Non è stato 
detto ciò ! 

LA MALFA, Ministro del commercio con 
.l’estero. Ora, in verità, in nome del Governo, 
non mi sento di dichiarare che l’autorità giu- 
diziaria non mi dà nessuna fiducia nei suoi 
accertamenti ! (Vivaci interruzioni del deputato 
Farini) . 

PRESIDENTE. ‘Onorevole Farini, la ri- 
chiamo all’ordine ! 

LA MALFA, Ministpo del commercio con 
l’estero. H o  ricevuto la visita del sostituto 
procuratore generale della Repubblica che ha 
avocato a s6 la trattazione di queste evasioni 
valutarie, e a nome del Governo ho messo 
a sua disposizione tut t i  i mezzi di indagi- 
ne di carattere amministrativo che potessero 
servire agli accertamenti dell’autorità giudi- 
ziaria. (Interruzioni all’estrema sinistra). Ascol- 
tatemi, onorevoli colleghi: è molto interessante 
anche per voi sapere queste cose. Perché vo- 
lete sorvolare ? Accertiamo la verità, i fatti. 

Onorevoli colleghi, vi è stata disparità 
di interpretazione circa la potestà di con- 
trollo sulle banche, o da parte dell’Ufficio 
italiano dei cambi o da parte dell’Ispettorato 
del credito. Noi abbiamo deciso anche rispetto 
a questa interpretazione, ed abbiamo comuni- 
cato che l’ufficio italiano dei cambi sarà a di- 
sposizione dell’autorità giudiziaria per tutti 
gli accertamenti di carattere bancario che si 
rendessero necessari, e che qualunque docu- 
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mento ci venisse richiesto dall’autorità giu- 
diziaria noi lo avremmo messo, attraverso i 
nostri organi ispettivi, a disposizione di questa 
autorità. (Commenti all’estrema sinistra). 

MICELI. Vorrei vedere che il Governo si 
rifiutasse d’i dare gli elementi allamagistratura. 

LA MALFA, Ministro clel commercio con 
l’estero. Onorevole Miceli, ho parlato d‘i diversa 
interpretazione circa le procedure e gli organi 
che debbono fare questo, e siccome una pue- 
stione di questo genere, che non interessa lei, 
ha interessato un suo collega al Senato, che 
l’ha espressamente sollevata, ecco che in 
questa sede rispondo ad un quesito serio posto 
d‘a un collega clell’opposizione. (Interruzioni 
d’estrema sinistm).  Non capisco le vostre 
interruzioni, onorevoli colleghi. Non sto co- 
municando cose senza importanza, ma invece 
assai importanti. 

L’autorità giudiziaria è .stata investita 
larghissiinaiiiente di questo scandalo valu- 
tario. Abbiamo portato tutti gli elementi ... 

STUANI. Anchc le rcspoiisabilith poli- 
tiche ? 

LA MALFA, Ministro clel cotntnercio cou 
l’estero. ... tutto quello che è iitwssario. L’au- 
toritA giudiziaria pub accert,are qualsiasi 01’- 

dili(? di respousabilità. 
Abbiamo messo a disposizioiie clell’auto- 

rità giudiziaria tutti i iiostri servizi. €30 di- 
chiarato persolialmeilte all’autorith giudizia- 
ria che, in qualunque stadio del procedimeii to 
richieda l’intervento del ministro e degli 
organi ministeriali per l’accertaniento~della 
veritA, siamo a disposizione. Debbo dichia- 
rare però, onorevoli colleghi, che, siccome si 
tratta di reati di falso in atto pubblico e 
in atto privato, se n o n  vi è una dichiarazione 
dell’au torita giudiziaria, in sede penale, noi 
non possiamo fare niilla, n é  istruire alcun 
giudizio, (Commenti e i n l e m a i o n i  ccll’estrema 
sinistra). 

Quindi, questa inibizione>, onorevoli col- 
leghi, questa, direi, discrezione del Governo, 
e assolutamente necessaria per I’accertaniento 
di tut ta  la verità. Non possiamo seguire 
altra via. 

Se poi vogliamo andare, onorevoli colle- 
ghi, nei problemi di carattere amministrativo, 
che l’accertamento delle evasioni valutarie ha 
determinato, 6 stato l’oiiorevole Kasi mede- 
simo che ci ha messo sulla buona strada. 
L’onorevole Nasi ha vbluto distinguere, ripeto, 
fra vecchia e nuova gestione. Ma io ho già 
detto, e ripeto, che un’azione di revisione 
era già stata intrapresa dal mio predecessore. 

IKVERSIZZI GAETASO. Insomma, la 
inchiesta la vuole o no ? 

LA MALFA, Ministro del conzmercio COH, 
l’estero. Onorevoli colleghi, proprio recente- 
mente soiio stati presi alcuni provvedimenti 
di carattere legislativo e amministrativo, chts 
sono in relazione alle disgraziate esperieiizc 
che noi abbiamo fatto, e che servono princi- 
palmente a chiudere le tramc per possibili 
evasioni valutarie. Ho dichiarato qui all’ono- 
revole Fanfani che la politica di maggiori 
restrizioni che oggi usa il Ministero del com- 
mercio con l’estero è una politica di necessità; 
ma chr comporta un prezzo per i l  paese, e coni- 
porta 1111 p r ~ z z o  grave, anche di carattere. 
economico, pcr gli operatori nel commercio 
con l’estero. 

Quali sono questi provvrdimc~llti ? I3 al- 
I ’esame della Camera un provvcdimrnlo inte- 
grativo dellc disposizioni in materia valuta- 
ria, che riguarda gli operat.ori di commercio 
estero che compiono operazioni tii importa- 
zione e chc chiedono anticipi valutari, o ch(1 
ot,tengoiio i documenti i’clativi all’importa- 
zione della merce prima che la mercc stcssa 
sia importata. R un provvc>dimmto che sta- 
biliscc I’ohbligo da p a i h  dclle l.)aiichc di chie- 
dere una cauzione del 20 pc?r cr1iito sul valorr 
delle operazioni di importazione, cauzione chfb 
può essere sostitiiita da una Bdrljussioiic bau- 
cari a.  Con y i i es to p mvvc?d inirn to , ev i di t P- 
niente, il Goveimo v~ iu l r .  tagliare la, possi- 
bilità di qualsiasi convwiicnza alle cvasion i 
valutarie. Perché, sc’ clLi esta cauzione copre 
la difl’ciwiza Tra il  canibio di mercato nero 11 

il cambio ufficiale, evidentemente 1-1011 vi c 
ragione obiettiva, qualunque sia il carat Lcw, 
la moralità e la consistenza della ditta, di  
compiere una evasione valutaria. 

fi del 7 luglio un decreto interministeriale 
che riorganizza tut ta  la procedura della coli- 
cessione delle autorizzazioni di importazione 
e di esportazione, e fa sì che i documenti 
relativi al t,rasferimenlo della merce vadano 
direttamente dagli uffici doganali al1 ’Ufficio 
italiano dei cambi. Cioè, onorevole Nasi, B 
di alcuni giorni fa il provvedimento in base 
al quale non è più possibile la falsificazione 
di documenti doganali da parte di privati; 
perchk i documenti doganali sono trasmessi 
soltanto da ufficio a ufficio pubblico. Ed è 
di questi giorni una lunga circolare dell’Uf- 
ficio italiano dei cambi che stabilisce nuovi 
rapporti fra le banche che concedono o rice- 
vono valuta e gli operatori economici che 
chiedono o danno valuta, che stabilisce una 
nuova responsabilità delle banche in queste 
operazioni, che rimette all’autorizzazione del- 
l’ufficio italiano dei cambi quelle concessioni 
valutarie che precedentemente erano fatte 
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direttamente dalle banche. Con questa cir- 
colare, che comprende tutto il campo delle 
operazioni del commercio con l’estero di 
importazione, di esportazione e di compen 
sazione privata, noi abbiamo, dirò così, in 
sede amministrat,iva cercato di chiudere in 
una rete di disposizioni molto strette tutte 
le operazioni, in maniera che, obiettiva- 
mente, a qualsiasi tipo di operatore non 
fosse più possibile una evasione valutaria. 

anche i n  attuazione uno schedario delle 
ditte, costituito attraverso una procedura 
rigorosissima di esame della moralità e della 
consistenza di ogni ditta. (Commenti e inter- 
ruzioni all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, l’ono- 
revole ministro è perfettamente in argo- 
mento perché sta svolgendo le ragioni in base 
alle qual; motivwii le sue conclusioni. 

MICELI. Questo è per il futuro; noi l’in- 
chiesta la vogliamo per i l  passato. (Com- 
menti). 

PRESIDENTE. Ella può avere la sua 
opinione, ma ciò non vuol dire che il mini- 
stro non sviluppi logicamente le motiva- 
zioni di una sua conClusione. 

SANSONE. Troppo sviluppate ! 
LA MALFA, Ministro del commercio con 

l’estero. Attraverso questo schedario ci sarà 
possibile avere un controllo estremamente 
rigoroso di tu t ta  la procedura amministrativa 
di concessione di licenze di importazione ed 
esportazione. Ripeto e dichiaro che questa 
procedura molto più rigorosa, che il ministro 
Lombardo ed io abbiamo instaurato in rela- 
zione alle evasioni valutarie che abbiamo con- 
statato, ha un costo per il paese, rappresenta 
un sacrificio per il paese dal punto di vista 
della maggiore libertà e facilità degli scambi. 

Onorevoli colleghi, queste evasioni valu- 
tarie sono state accertate dagli uffici dipen- 
denti dal Ministero del commercio con l’estero, 
perseguite in sede amministrativa, denunziate 
all’autorità giudiziaria in base a precisi accer- 
tamenti. Soi abbiamo riveduto tutto il sistema 
legislativo e aniininistrativo di concessione 
delle licenze, abbiamo riveduto il sistema dei 
rapporti fra il Ministero del coinniercio con 
l’estero, l’ufficio italiano dei cambi e il 
sistema bancario; cioè noi, in base alle eva- 
sioni accertate, abbiamo tempestivamente e 
prontamente preso tut t i  i provvedimenti ne- 
cessari sia per punjre i responsabili delle eva- 
sioni, sia per correggere il sistema ammini- 
strativo e procedurale. 

Poiché il  Governo ha dato, in questa sede 
e al Senato, ampia relazione su quello che è 
avvenuto, poiche ha dato ampia assicura- 

zione che i reati sarebbero s ta t i  perseguiti e 
accertate tutte le responsabilità di carattere 
amministrativo, poiché il Governo intende 
portare la sua azione fino in fondo, non mi 
rendo conto a che cosa possa servire una 
inchiesta parlamentare, se non al motivo 
che disgraziatamente ho dovuto sospettare 
all’inizio. 

Per queste ragioni il Governo non può 
associarsi alla richiesta. (AppZazwi al centro e 
a destra - Commenti all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Sulla presa in considera- 
zion,e, per la qu,ale è stata domandata l,a vota- 
zione segreta, si sono iscritti tre deputati a 
parlare per dichiarazione di voto. 

L’ammissibilità o meno delle ‘dichiarazioni 
di voto in questa sede è controversa ed è già 
stata og8etto ‘di ,discussione; personalmente 
sono ‘per la negativa, e ho in altra occ.asione 
manifestato il mio punto di vista, comuni- 
cando che ,avrei sottoposto la questione alla 
Giunta del regolamento, la quale ,dovrà o c w -  
parsene in una prossima riunione. 

In  considerazione, però, ‘della d,elicatezza 
della materia e ,del fatto che già altra volta In 
Presi,denza ha ammesso le ,dichiarazioni di 
voto, le consentirò anche oggi. 

I1 primo iscritto a parlare, per dichiara- 
zione di voto, è l’onorevole Almirante. Ne ha 
fa.coltà. 

ALMIRANTE. Noi siamo favorevoli alla 
presa. in consi,derazione, e quindi alla effettua- 
zione d’ella inchiesta. Siamo favor,evo,li dopo 
avei‘e ascoltato questa discussione, perché non 
ci hanno convinto i motivi a,ddot,ti contro la 
richiesta N,asi sia dal presidente del gruppo 
parlamenhe democristiano sia dal rappre- 
sentante del Governo’. L’onorevole Bettiol, in 
sostanza, pur riconoscendo (,e gliene dianio 
pieno atto) l’istanza morale che in questo do- 
‘loroso (( affar,e )) è evidentissima, ha sostenuto 
che non si ,debba accogliere la richieda in 
quanto: primo, sono state già svolte indasini 
amministrative a cura del ministero compe- 
tente; secon,do, sono in corso indagini giudi- 
ziarie. 

Mi pare che la prima delle ‘due ragioni 
(sulla quale in verità l’onorevole Bettiol non 
ha insistito,. mentre vi ha insistito il ministro) 
non si ponsa neppure, perché l’inchiesta 
viene sollecitata proprio sul funzionamento di 
quegli organi che stanno espletando per loro 
conto una inchiesta amministrativa, la quale 
inchiesta, pert,anto, non può essere addotta 
come motivo per n,egare l’altra più vasta e più 
solida. 

Circa il secondo motivo addotto dall’ono- 
revole Bettiol e ripreso dal ministro, esso è 
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senza ‘dubbio molto più vali,do, anzi esso è 
apparentemente un motivo valido, in quanto, 
apparentemente, ripeto, potrebbe ‘esservi in- 
compatibilitb fra l’inchiesta giudiziaria in 
corso e l’inchiesta parlamentare da svolgere. 

Ho detto, però, (( apparentemente )), per- 
ché, in primo luogo, l’inchiesta parlamentare 
da svolgere ha un og3etto molto più vasto 
della inchiesta giudiziaria in corso (l’autorith 
giudiziaria, infatti, .deve limitarsi ad  accer- 
tare le responsabilitk penali dei singoli, 
mentre l’inchiesta par1amentar.e dovi*ebbe 
vertere sulle responsabilità ‘di carattere collet- 
tivo, ,anche laddove non vi siano, o non siano 
contestabili o punibili in base alle leggi vi- 
genti, responsabilith penali) ; in secondo luogo, 
l’inchiesta giudiziaria dovrebbe abbracciare 
anche i sistemi da tempo in uso presso i l  Mi- 
nistero del commercio con l’estero; sistemi 
che, probabilment,e, at,traverso errori ‘o valu- 
tazioni inesatte ,dei problemi tecnici o solu- 
zioni incomplete dei problemi connessi alla 
materia va’lutaria, hanno costruito intorno a 
quel dicastero un terreno in cui le evasioni 
valutarie hanno potuto allignare e prosperare 
in maniera così dannosa per il nostro paese. 

Non vi 8, dunque, incompatibilitit fxa l’in- 
chiesta giudiziaria e una inchiesta parlam,en- 
tare in tal senso; semmai, mi sembra di poter 
ravvisare tra le due inchieste una com~plemen- 
tari,età che renderebbe quella parlamentare 
molto utile. 

CiÒ d’etto, mi pare che nemmeno i motivi 
addotti dal ministro siano consistenti; egli in- 
dubbiamente ha compiuto il suo ,dovere, co- 
piendo 1’amniinistr.azione ,della quale è a 
capo, e non poteva fare alhimenti: gliene 
diamo .atto; ‘ma, sia quando ha informato la 
Camera delle misure amministrative il? corso 
per riparare a un ,determinato sistema, sia 
quando ha insinuato il dubbio che potrebbe 
costituire offesa alla magistratura un’inchiesta 
parlamentare, mi senibra che - per i motivi 
giB esposti - egli sia andato lontano dal 
vero. 

Mi pare, anzi, che si possa sostenere con 
maggior ragione che sia insinuare un dubbio 
nei confronti dell’autorith e della serenitb 
del Parlamento il non essere favorevole a que- 
sta inchiesta con la motivazione polemica ad- 
dotta soprattutto nel finale del siio discorso 
dall’onorevole ministro. 

Ci sono, d’altra pai-te, motivi positivi per 
i quali noi riteniamo si debba votare a favore 
della proposta (voi avete vist,o che non sono 
entrato affatto nel merito, e ritengo non si 
debba entrare n,el merito), indipendentemente 
dal merito che l’inchiesta stessa dovri accer- 

t.are e valutare: il primo motivo è la gravitk 
,dei fatti, gravità che è stata ammessa e rico- 
nosciuta obiettivamente da tutti; il secondo 
motivo è il collegam,ento dei fatti dei quali si 
è parlato con tutta una sit.uazione più vasta 
nella quale si potrà guafidare a fondo, non ‘at- 
traverso un ,dibattito, perch6 questo sistema 
si è dimostrato insufficient,e, non attraverso 
l’inchiesta giudiziaria, perché anche quest.0 
sistema, per le ragioni che ho detto, è insuffi- 
ciente, non atlraverso l’inchiesta 8aniniinistra- 
tiva, perché questo sistema, per le ragioni 
che ho d,etto, non è soddisfacente, ma soltanto 
attraverso un’inchiesta parlamentare. 

Mi pare, inoltre, che vi siauo obiettive tsi- 
genze ,della opinione pubblice che debbono 
condurre all’accoglimento da  tutte le parti, e 
soprattutto da parte vostra, .di questa in- 
chiesta. 

Io confesso la mia meraviglia nel consta- 
tare che la parte più interessata allo svolgi- 
ni,ento ,di una obiettiva inchiesta sii qnesti 
fatti che hanno dato luogo a tante interessate 
speculazioni, cioè la magpioranza, sia proprio 
la parte che si oppone all’inchiesta stessa. 

E una pro’posta a voi favorcvole, è una pro- 
posta che voi avreste dovut,o sollecitare pei. 
ppimi, e ne ha dato IT’esempio colui che per- 
sonalmente forse è stato i l  inapgio14 colpito 
dalla campagna scandalistica, vale a dire l’ex 
ministro Lombardo, che in c1uest.a sede ha sol- 
lecitato per primo l’inchiesta. 

Infine, motivo obiettivo a f,avor.e ,della pro- 
posta mi sembra l’utilità che per tutti noi 
avrebbe un’inchiesta condotta seriainente in 
merito. T I  Parlamento potrebbe dimostrare 111 

questa occasione ,di fronte all’opinione pub- 
blica, di fronte al paese, ‘di volere e di  sa.perci 
assolvere quella che è la sua più alta fun- 
zione, una funzione nioralizzatrice del!a vita 
pubblica, della vita lsolitica, della vita animi- 
nistrativa del nostro paese. 

PRESIDENTE. E: iscritto a parlare, per di- 
chiarazione di voto, l’onorevole €‘esenti. Ntb 
ha facolth. 

PESENTI. La richiesta dell‘onorevolc Nasi 
e di altri parla della costituzionc di una Com- 
missione parlamentare di inchiesta. I1 pro- 
blema delle evasioni valutai~ie, onorevoli col- 
leghi, è molto piti grave di qiiello che può e+ 
sere risultato dalle evasioni denunciate e ri- 
conosciute dallo stesso ministro. 

E: noto, e tutti lo sanno, che proprio in 
questi ultimi tempi le evasioni di valuta nel 
nostro paese sono state notevolissime, ani- 
montando a centinaia di milioni di dollari. 
Vuol dire, quindi, che il sistema, sia ,dal pun- 
to di vista della legislazione e sia in modo par- 
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ticolare d,al punto di vista dei controlli animi- 
nistrativi, non funziona perfettamente. E que- 
sto è anche il risu1tat.o del (dibattito che si è 
svolto in quest’aula. 

D’altra parte, non si trat.ta, forse, di un 
fatto soltanto italiano, perchk in riviste eco- 
nomiche ed in giornali esteri vi soilo consigli 
Come portare i capitali all’estero, nei vari 
modi legali e non legali. Riviste francesi il- 
lustrano cinque modi. 

Ora, onorevoli colleghi, dai risaltati del 
(libattito è chiaro che anche da noi vi sono 
dei difetti st-rutturali non solo dal punto di 
vista della legislazione, ma da quello della 
organizzazione e del coordinament.o t.l:a i vari 
uffici che dovrebb’ero provvedere a che queste 
evasioni non abbiano a verificarsi. 

Io credo c.he sia necessario che il Parla- 
mento esamini questo problema, e una Coni- 
missione parlamentare che esamini il passato 
e proponga i suggerimenti per l’avvenire è 
l’organo più adatto. Non è possibile affidare 
questo compito al solo ministro: si tratta di 
un problema gravissimo, di grande impor- 
tanza per l’economia nazionale, in ‘cui deve in- 
tervenire dirett.ament.e i l  Parlamento. 

D’altya parte, è un assurdo voler pensare 
ad una inchiesta giudiziaria, e volerla mettere 
a confronto con l’inchiesta parlam,entare. Una 
inchiesta giudiziaria, evi,dentemente, deve ri- 
cercare se vi è un reato, se vi è un d,elitto, e 
se risultasse che questo reato vi 8 ,  l’autorità 
:i tidiziaria punirà quel singolo reat,o, quel 
singolo fatto specifico, ma non ,dovrà certa- 
inentc interessarsi se l’organizzazione animi - 
nistiativa del nostro paese sia tal,e da poter 
e17itai.e nuove evasioni, o no, soprattutto per 
quelle forme - ,e sono numerose - più o 
meno legali, di evasioni di valuta. 

Ecco perché, onorevoli colleghi, la ri- 
chiesta di una inchiesta parlamentare deve 
csscre iippoggiata, io credo, da tutti i set- 
tori dclla Cimiera. Qui 11011 si tratta di rile- 
17;tre particolai3 respcnsabilitk : queste po- 
triinno anche risultare, ma l’essenziale è stu- 
diare assieme, anche dtt quanto è avvenuto 
iiel passato, dai difetti che si sono riscontrati 
(1 che sono venuti alla lirce in questo dibaitito, 
quale è il migliore sistema per eliminare 
questi dife.tti e quindi evitare nuove evasioni 
di valuta. Per questi motivi ritengo necessa- 
ria la costituzione di questa Commissione di 
inchiesta, e il gruppo comunista voterà a fa- 
vore della presa iii considerazione della p ~ o -  
posta Nasi. (Applausi all’estremn sinistra).  

PRESIDENTE. I3 iscritto t i  parlare, per 
dichiaiazione di voto, l’onorcvola Dugoni. Ne 
ha facoltà. 

DUGONI. Data 1’oi.a tarda, sarò di una 
estrema brevità, ,e sarò. breve anche perché 
stimo che sia stata sufficientemente chiarita 
la posizione dei diversi gruppi della Camera 
sul problema in esame. 

Debbo perb sot-tolineare alcuni punti. An- 
zitutto dovete convenipe che il paese è viva- 
mente preoccupato del1.a situazione esistente 
al Ministero del commercio con l’estero, ed è 
rivamente preoccupato ,della situazione pas- 
sata: si ha veramente il desiderio di sentire 
che cosa vi è stato. 

Ora, a nostro giudizio, è necessario, nel- 
l’interesse ,della ma.ggioranza e del Governo, 
che si fughi questa impressione; e più ampia 
sarà la luce‘che sarà fatta, più gran,de sarh 
ia sodisfazione che si sai4 ‘data a l  paese, e più 
grande il prestigio che ne deriverà alla Re- 
pubblica, al Parlamento c al Governo. 

D’itltra partc, il fatto chc pochi minuti fa 
il miiiist,ro ci ha dctto che sarB,in condizioni, 
fra qualche tempo, di poi3are qui ancora al- 
cuni nomi di ditte che hanno partecipato il 
queste frodi valutarie, indica che questo tr,a- 
vac3lio non solo non è finito, ma non potrà 
mai esser.e finito col sistema ,d.ell’,autorità giu- 
diziaria. 

Infatti, onorevoli colleghi, l’autoritii giu- 
diziaria ricerca le responsabilith dei singoli 
icdividui in relazioi!e a fatti ,che sono definiti 
dal codice penale. Ma noi, IParlamento, ah- 
bianio una visione più ampia del problema; 
noi andiamo a cercare dei fatt,i, che riguai.- 
dano non solo il codice penale - e se ci fos- 
sero, onorevole ministro, li d,enunzieremmo 
all’autorità giudiziaria - ma il costume am- 
ministrativo ,del nostro pa,ese. 

D’altra parte, se la Camera volesse ritlet- 
tere un momento, noi abbiamo in proposito un 
grande esempio ,del passato : 10 scandalo della 
Banca Romana. Ebbene, si è celebrato il fa- 
moso processo Tallongo, ma si è svolta nello 
stesso tempo un’inchiesta parlament,are, vo- 
tata in circostanze simili a quelle attuali. 

Quindi, non C‘è nessuna incompatibilità, 
anche secondo i precedenti della prassi parla- 
nentare, fra .inchiesta parlam,entare ed in- 
tervento dell’aukorità giudiziaria, intervento 
che non può esseme che facilitato. 

D’altr,a parte, quello che l’onorevole Lom- 
bardo ha detto prim.a ci conforta: (( Io, so,no 
addirittura accusato d i  non so che cosa. Eb- 
bene, io voglio non solo l’inchiesta. generale, 
m i i  l‘indagine )). Ed è giusto che sia così. Io 
SOEO personalme,nte contrario all’indagine. 
liiicndiiinioci bene, onorevole Lombardo : se 
elia chiede a termini dell’articolo 74 questa 
iiiditgine, noi abbiamo interesse a concederla; 
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e non vogli,amo ,discutere. Ma voi, onor,evoli 
colleghi, comprendete che c’è una enorme dif- 
ferenza fra una indagine e una inchiesta: 
I’indaginc I*iguarda i fatti di cui si è parlato 
nell’aula - e l’onorevole Presidente sa quan- 
to- abbiamo di,scusso di questo - mrentre l’in- 
chi,esta riguarda tutto quello che è accaduto’ 
al Ministero e ch’e è r,elativo ai fatti di cui alla 
proposta Nasi. 

La Camera ,d,eve chiedere i necessari po- 
teri, perche il problema dei poteri pt*,evisti 
dnll’nrticolo 74 lo abbiamo discusso, e si è 
constatato che essi sono assai limitati. 

Ora, se la Camer,a non fa valere il proprio 
diritto ,di non essere <preciusa, quan,do inter- 
viene l’autorità giudiziaria, in qu,este circo- 
stanze, non so quando, lo farà valere. 

C’è uno scandalo- a.ssai clamoroso; il paese 
è pr,eoccupato. Ci sono fatti che silpeiano i 
limiti dell’ indagine giudiziaria. 

Credo che non sia possibil,e opporci, cohie 
il Gov,erno fa, una specie di preclusione a 
causa dell’intervento d,ell’autorit& gIud iziaria. 

Noi riteniamo che il Parlamento non abbia 
a lasciar fare questo, nell’inleresse d,el pro- 
prio prestigio e ,d,el costume d,ell’Italia repub- 
blicana. ( Vivissimi upplami ull’estrema s i -  
nistra). 

Votazione segreta. 
PRESlDENTE. Sulla presa in considera- 

zione della pro.posta di inchiesta parlanien- 
’tare Nasi è stata chiesta la votazione per scru- 
tinio segreto dai deputati Aniendola Pietro, 
Bruno, Chini Coccoli bene, Natali, ilda, FIO- 
reanini Della Porta Gisella, Montanari, Cre- 
maschi Olindo, Bergamonti, Marzi, Fora, 
Serbandini, Walter, Failla, Audisio, Puccetti, 
Azzi, Dal Pozzo, Smith, Stuani, Pirazzi Maf- 
fiola e Barbieri. 

Indico pertanto ,, la votazione segreta. 
(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 

(Gli onorevoli segretari nu.merano i v o l i ) .  

onorevoli segret-ari a numerare i voti. 

Presentazione di disegni di legge. 
TOGSI ,  Ministro dell’ìndustriu e del com- 

.wlercio. Chiedo di parlare per la piwentazione 
di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha  facolth. 
TOGNI, Ministro dell’ìndustriu e del coni- 

merzio. Mi onoro presentare i disegni di 
iegge : 

(( Ricerca ,e coltivazione degli idrocarburi 
liquidi e gassosi n j  

M,odificazioni alle ,disposizioni sulla di- 
sciplina (della produzione ,e del commercio dei 
tubi di v,etro neutro per la falsificazione di 
fiale; di fiale di vetro neutro per iniezioni, 
nonché delle ampolle e ,dei recipienti di v,etro 
neutro )). 

Per il primo disegno d i  legge chiedo l’ur- 
genza. 

PRESIDENTE. Do atto ,della presentazione 
di questi disegni di legge, che saranno stam- 
pati, distribuiti e trasmessi alla Commissione 
competent‘e, con riserva di stabilire se do- 
vranno esservi esaminati in sede referente o 
legislativa. 

Se non vi sono obiezioni, rimane stabilito 
che l’ufgenza è accordata per il primo di essi. 

(Così rimane sta bililo). 

Sostituzione di un commissario. 

PHESIUENTE. Comunico che, su  richiesta 
del  gruppo parlamentare comunista, ho chia- 
“ito a far parte della Commissione speciale 
per la ratifica dei decreti legislativi l’onore- 
vole Buzzelli a l  posto dell’onorevole Caval- 
lari, che lo sostituisce nella Giunta per le 
autorizzazioni a procedere. 

Risultato della votazione segreta. 

PRESIDENTE. Comunico i1 risultato del- 
la votazione segreta sulla presa in considera- 
zione della proposta d i  inchiesta parlamen- 
tare Nasi ed altri, sulle evasioni di valuta al- 
l’estero : 

Presenti . . . . . . .  419 
Votanti . . . . . . .  416 
A sten i1 ti . . . . . . .  3 
Voti nulli . . . . . . .  i 
Maggioranza . . . . .  209 

Voti favorevoli . . .  193 
Voti contrari . . .  222 

(La Cartieru non approva). 

Poiché l‘onorevole Lombardo avwa  chie- 
sto nel corso del suo intervento l’applicazione 
dell’articolo 74, nel caso in cui la proposta 
dell’onorevole Nasi non fosse stata presa in 
considera.zione .dall’Asseniblea, mi riservo di 
procedere alla nomina della Commissione d i  
inda.gine prevista dal suddetto articolo 74 del 
rigolamento. 

LOMBARDO. La ringrazio, signoi. Presi- 
dente. 
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Hanno preso pcwte alla votazione: 

Alessandrini - Alicata - Almirante - 
Amadei Leonetto - Amadeo Ezio - Ambrico 
- ,Smbrosjni - Amendola Giorgio - Amen- 
clola Pietro - Amicone - Angelucci Mario 
- iliigeliicci Nicola - Aiata - Arcaini - 
Arcangeli - Armosino - Artale - Audisio 
-- Azzi. 

Baglioni - Bitldassari -- Balduzzi - Bar- 
I~ i r r i  - Baresi - Barontini - Bartole - 
Basso - Bavaro - Bellucci - Beltrame - 
Hennani - Bensi - Bergamonti - Bernardi 
- Rcrnardinetti - Bernieri - Bersani - 
Brrti Giuseppe fu Angelo -- Berti Giuseppe 
f u  Giovanni - Bertinelli - Bertola - Bettiol 
Francesco Bettiol Giuseppe - Biagioni - 
Binnchini Laura - Bianco - Biasutti - Bi- 
giandi - Rima - Roidi - Boldrini - Bo- 
nomi - Bontade Margherita - Borellini Gina 
- Borioni - Bosco Lucarelli - Bottai - 
Bruno - Brusnsca - Bucciarelli Ducci - 
BLi rato. 

Cacciatore - Caccuri - Cagnasso - Caia- 
ti - Calandrone - Calasso Giuseppe - Cal- 
cagno - Camposarcuno - Capacchione - 
Capalozza - Capua - Cara - Carcaterra - 
Carignani -- Caronia Giuseppe - Caroniti 
Filadelfio - Cnrpano Maglioli - Carratelli 
- Carron - Cartia - Casoni - Cassiani - 
Castelli Edgardo - Castelli Avolio Giuseppe 
- Cavnllari - Cavalli - Cavallotti - Cavaz- 
zini - Cavinato - Ceravolo - Cessi 
- Chatrian - Chiarini - Chieffi - 
Chiesa Tibnldi Mary - Chini Coccoli Irene 
.- Chiostergi - Cimenti - Ciufoli - Clerici 
- Clocchiatti - Coccia, - Colleoni - Colom- 
130 - Concetti - Conci Elisabetta- - Coppi 
hlessandro - Corbi - Corona Achille - Cor- 
sanego - Cortese - Costa - Cotellessa - 
Cremaschi Carlo - Cremaschi Olindo. 

D’Agostino - Dal Canton Maria Pia - 
Dal Pozzo - Dami - D’Amico - De Caro 
Gerardo - De’ Cocci - Del Bo - Delli Ca- 
stelli Filomena - De Maria - De Martino 
-\lberto - Dc R4artino Carmine - De Meo 
- De Michele - De Palma - De Vita - Diaz 
Laura - Di Donato - Diecidue - Di Leo 
- Di Vittorio - Dominedò - ‘Donati - Do- 
natini - Ducci - Dugoni. 

Erm ini. 
Fabriani - Facc.hin - Fad,da - Failla 

- Faralli - Farini - Fascetti - Fassina - 
Fazio Longo Rosa - Federici Agamben Ma- 
ria - Ferrandi - Ferrarese - Ferrario Ce- 
lestino - Ferraris Emanuele - Ferreri - 
Floveanini Della Porta Gisella - Fora - Fo-  

resi - Franceschini - Franzo - Fumagalli 
- Fusi. 

Gabrieli - Gallico Spano Nadia - Gallo 
Elisabet,ta - Gatto - Gennai Tonietti Eri- 
sia - Geraci - Germani - Geuna - Ghi- 
slan’di - Giacchero - Giammarco - Giavi 

Givlitti - Giordani - Giuntoli Grazia - 
Gonclla - Gorini - Gotelli Angela - Gram- 
matico - Grazia - Grifone - Grilli - Gua- 
dalupi - Gunriento - Guerrieri Emanuele 
- Guei~ieri Filippo - Gui - Guidi Cingo- 
lani Angela Maria - Gullo. 

Helfer. 
Imperiale - Improta - Ingrao - Inver- 

nizzi Gabriele - Invernizzi Gaetano. 
Jacoponi -- Jervolino Angelo Riiffaek - 

dervolino De Unterrichter Maria. 
Laconi - La Marca - La Rocca - La- 

russa - Latoue - Lazzati - Lecciso - Let- 
tieri - Lipuori - .Lizier - Lizzadri - Lo 
Giudice - Lombardi Carlo - Lombardi Ric- 
cardo - Lombardi Ruggero - Lombardi co- 
lini Pi.a - Lombardini - Lombari Pietro 
- Longo - Longoni - Lozza - Lucifredi. 

Maglietta - Malagugini - Malvestiti - 
Mancini - Maniera - Mannironi - Manuel- 
Gismondi - Manzini - Marabini - Maraz- 
zinil - Marcellino Colombi Nella - Marconi 
- Marenghi - Marotta - Martinelli - Ma.r- 
tino Edoardo - Martino Gaetano - Mitxza- 
rotto - Marzi Domenico - M a s s o l ~  - Ma- 
stino GesuminO - Mastino dcl Rio - Matta- 
~ e l l n  -- Matteottbi Carlo - Matteucci --- Maxicz 
- Mazza Crescenzo - Mazzali - Mcda Lui- 
gi - Melis - ~Melloni Mario - Afenotti - 
Mcrloni Raffaele - Mcssinet.ti -- Miceli - 
Michcli - Migliori - Minella Angiola - 
Molinnroli -- Momoli - Montagnana - Mon- 
tanari - Montelatici - Monterisi -. Monti- 
celli - Montini - Moro Aldo - Moro Fran- 
cesco - Moro Gerolnmo Lino - Mùrdac:L. 

Nasi - Natali Ada - Natali Lorenzo - 
Nittta - Negrari - Negri - Nenni Giuliana 
- h’enni Piet,ro - Nicolett,~ - Nicotra Maria 
- Nitti -- Nocc TJongo Teresa - Notsrimni 
- Novella - Numei*oso. 

Olivcro - Ortona. 
Pacati Paganelli - Pagliucit - Pajetta 

Giiiliano - Palenzona - Paolucci - Parente 
- Pavan - Pelosi - Perrone Capano - 
Perrotti - Pesenti Antonio - Pessi - Pelril- 
li - Piasenti Paride - Piccioni - Pieraccini 
- Pierantozzi - Pietrosanti - Pignatelli - 
Pino - Pilazzi Maffiola - Polano - Polrlto 
- Pollastrini EleBtra - Preti - Puccetti - 
Pugliese. 

Quilrello - Quintieri. 
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Raiiiiondi - Rapelli - Ravera Camilla - 
Reali - Repossi - ltescigno - Resta - Kic- 
ci Giuseppe - Ricci Mario - Ricc.io St,e- 
fano - Riva - Rivera - Roasio - Rocchetti 
- Roselli - Rossi Maria Maddalena - Rossi 
Paolo - Roveda - Rumor - Russo Carlo - 
RUSSO Perez. 

Sabatini - Saccenti - Sacchetti - Sailis 
- Sala - Salizzoni - Salvatore - Sammar- 
tino - Sampietro Umberto - Sannicolb - 
iSansone - Santi - Saktor - Scaglia - Scal- 
faro - Scappini - Scarpa - Scclba - Sc.hi- 
ratti -- Scoca - Scotti Francesco - Scdati 
- Segni - Semeraro Gabriele - Semeraro 
S p t o  - Serbandini - Silipo -- Smith - 
Sodano - Spataro - Spiazzi - Sp.oleti 
Stagno d’Alcontres - Stella - Staani - Sul- 
lo - Suraci. 

Tambroni - Tanasco - Tarozzi - Terra- 
nova Raffaele - Titomanlio Vittori;l - To- 
gni - Tomba - Tommasi - Tonengo - 
Torrelta - Tosato - Tosi - Tozzi Condivi 
- Trenielloni - Trimarchi - Troisl - Tu- 
disco - Tupini - Turchi Giulio Tilrco 
Vincenzo - Turnaturi. 

Valandro Gigliola - Vallone - Vecchio 
Vnia IStclla - Vrnegoiii - Viale --.Vicentini 
Rodolfo - Vigo - Vigorelli - Viola - Vi- 
viani 1,ucianii - Vocino - Volpe. 

Wa 1 t e r . 
Za.ccagnini Benigno - Zerhi. 

Si soiio ustenu.tì: 

Ceccherini. 
Lombardo Ivan Matteo - Lopardi. 

Sono i n  congedo: 

Renvenuti. 
Cnppi - Cappugi - Casiilinuova - Ccc-. 

Farinet - Fina. 
Girolami. 
L a  Pira. 
Morelli - - Murgia - Mussini. 
Pastore - Pecoraro - Pertusio -- Pe- 

Sampietro Giovanni. 
Treves - Truzzi. 

coni - Codncci Pisanelli. 

tiucci - Ponti. 

Per la discussione di una mozione. 

CrlRONIA. Chiedo d i  parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAROXIA. Chiedo alla Presidenza di voler 

mettere all’ordine del giorno la mozione da 
me e da  altri presentata il 15 niaggio 1951 ri- 
guardante l’abrogazione delle lesgi speciali 

che autorizzano le case da gioco di San Remo, 
Venezia e Campione. 

PRESIDENTE. Onorevole ministro del- 
l’interno ? 

SCELBA, Ministro clell’interno. I1 Governo 
farà conosceve nella prossima settimana la 
data in cui sarh pronto a discutere questa mo- 
zione. 

Sui lavori della Camera. 

CORONA ACHILLE. Chiedo di parbare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltk. 
CORONA ACHILLE. Il mio gruppo insiste 

affinché siano posti a! più presto in discus- 
sione il ,disegno ‘di legge mlativo alla costitu- 
zione e a l  funzionamento degli organi regio- 
nali re quello, sulle norme per 1’el.ezione dei 
consigli r,egionali. Mi permetto d i  ricord,are 
anzitutto ch,e il primo di qu,esti disegni di 
legge, il 17. 211, porta l’annotaiione (( urgen- 
Zil )), che è stato presentato dal Governo, comc 
l’altro, il 16 dicembre 1949, e che la relativa 
relazione ‘della Commissione trovasi d,eposi- 
tata in Presid,enza da parecchi mesi. Pev 
qiuanto riguarda i1 second,o disegno di legge, 
credo che dobbiamo ricordare che csiste una 
legge votata dal Parlamento, m a  non osser- 
vata dal Governo: la legge 28 o,ttobre 1949, 
n. 762, che prescriveva che le elezioni regio- 
nali si svolgessero entro i1 31 di’cembr,c 1950. 

Qnesta questione, che io oggi risollevo, fu 
da me sollevata, a nome ,del gruppo d,el par- 
ti to socialista italiano, prima delle vacanze na- 
talizie de1.1950; e mi rispose allo,ra l’onorevole 
Scelha che le ,elezioni r,egionali non si pote- 
vano fare perché mancava la relativa kgge 
.e!ettorale. P,erò (diceva testualmente il mi- 
nistro) l’onorevo,he Corona sa che è stato rag- 
giunto un accordo, alm,eno tra i pai-titi di 
niaggioranza che hanno in questo momento la 
wsponsabilit8 politica d’ella nazione, intorno 
itd un disegno di leggc per la elezione dei con- 
sigli regionali )). In altre parole, il  Governo 
scaricò la 1:esponsabilit.à sul Pariani,ento. 

Credo che oggi dovrebbe essere lo stesso 
Govo-no itd insistew presso la Caniora per 
~ s s ~ r c  messo il1 più presto in condizione di 
poter indire li: elilzioni. regionali. 

Manca il questo fine la legge elettorale. 
,CI fi1cc:inno la cortesia il Governo e la niag- 
piorilnzn di voler stabilire, d’accordo con la 
Presidei!za, che la discussione relativa avven- 
alc nei. prossimi giorni. Per questo faccio for- 
male istanza alla Presidenza della Camera. 

BETTIOL GIUSEPPE. Chiedo di parlare. 
PRESIDESTE. Ke ha facoltà, 
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BETTIOL GIUSEIPPE. Ci rendiamo conto 
delle ragioni che ha addotto in questo mo- 
mento l’onorevole Corona, nel senso che le 
leggi di attuazione della Costituzione abbiano 
n trovai-e applicazione al più presto. Perb vor- 
rei ricordare alla Camera che siamo già al- 
1’11 luglio. Abbiamo votato l’esercizio prov- 
visorio; dobbiamo votare tut,ti i bilanci a co- 
minciare da quelli finanziari, ed è superfluo 
che mi soffermi ad illustrare l’importanza e 
l’urgenzii di questa discussione. 

Perciò io insisterei affinché venissero di- 
scussi con precedmza i bilanci. 

PRESIDENTE. Evidentemente la quesho- 
IN sollevata dall’onorevole Achille Corona 
uon può essere definih in questa sede. Ricor- 
do perfettamente, per quanto riguarda la leg- 
ge sui consigli regionali, di aver dichiarato, 
Siil prima sia dopo le vacanze’ natalizie, che 
il progetto d i  leggc sarebbe stato discusso 
prima delle ferie estive. Nei prossimi gior- 
ni, in sede di formulazione dell’ordine dcl 
giorno, vedremo se sark possibile contenipe- 
rare la discussione dei bilanci con quella di 
quest,i disegni ,di legge. 

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

PRESIDENTE. Bi dia lettura delle inter- 
rogazioni e della interpellanza pervenute. alla 
Presi d en zn . 

MERLONI, Segwtnwo, legge : 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della .difesa, per sapere se trova coin- 
patibile quanto è ,disposto dall’ai-ticolo 3 del- 
la Carta costituzionale, con la circolare in 
data 14 giugno 1951, a firma ,del capo servizi 
generali, colonnello armi navali G. Derchi, 
dell’Arsenale militar,e marittimo di La Spezia, 
con la quale, richiamandosi a norme conte- 
nute nel regolamento speciale, per i salariat,i 
della marina, compilato nel 1926, secondo i 
più ortodossi ‘principi fascisti, detta disposi- 
zioni interne di carattere vessatorio ed umi- 
liante che po,i-tano a grave per,dita d i  tempo 
e notevole calo d i  produzione; giungendo fino 
all’artitrio di costringere i 1a.voratori a ritar- 
dare, finito l’orario di la.voro, la propria 
uscita dagli stabilimenti per un tempo illimi- 
tato e per il quale non viene corrisposta nes- 
suna remunerazione, .e ciò per sottoporli a 
verifiche e controlli che offendono la dignità 
umana. 
(2801) (( DUCCI )). 

(( I sottoscritti chiedono d‘interrogare i Mi- 
nistri ,d’e1 commercio con l’estero e ,dell’agri- 
coltura e foreste, per conoscere, d’urgenza, $e 
intendono prorogare il regime di libera espor- 
tazione delle patate, che verrà a scadere il 
15 luglio 1951, soprattutto in considerazione 
del bassissimo prezzo di vendit-a al produttore 
e della. correlativa .necessit& ‘di non chiud.ere 
il salutare sbocco dell’esportazione. 
(2802) (( LEONE, RICCIO, ‘D’AMBROSIO, LOM- 

S1c.4, SULLO, MAZZA )). 

BARI, COLASANTO, IXIPROTA, CASERTA, 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se gli è noto 
che Napoli è, ogni sera, invasa da migliaia di 
marinai americani che spesso in stato di 
ubriachezza provocano, per il loro atteggia- 
mento, il risentimento d,elIe oneste famiglie 
napoletane; e per conoscere quali misure in- 
tende adottare per impedire che questi stra- 
nieri possano ripetere fatti gravi come quelli 
del 9 e del 10 luglio 1951, in cui un marinaio 
è stato ucciso e 4 cittadini italiani feriti .da un 
marinaio trasportato anch’esso all’ospedale. 
(2803) (( MAGLIETTA n. 

(( I sottoscritti chiedono d i  interrogare il 
Ministro dell’interno, per sapere se sia a co- 
noscenza della grave aggressione poliziesca 
contro i minatori in sciopero della zolfara 
(( Roccaluinera Gargiulla I ) ,  avvenuta il gior- 
no 10 luglio 1951 alle ore 11; e per sapere 
quali provvedimenti intenda adottare contro 
il questore di Enna, responsabile dell’acca- 
duto, che avrebbe potuto causare conse; 0 uenze 
di gravi inci’denti. 
(2804) (( D’AGOSTINO, FAILLA, D’AMICO, 

SALA, GHAMMATICO )). 

‘( 11 sottoscritt-o chiecle d’interrogare il Mi- 
nistro del t.esoro, per conoscere se risponda a 
verità la informazione di alcuni giornali, se- 
condo cui l’Ufficio speciale per le requisizioni 
alleate, impiegando millecento .addetti, per un 
volume complessivo di stipendi di lire 660 mi- 
lioni, è riuscito a liquidare indennizzi solo 
per 380 milioni (di lire. Vale a dire facendo 
spendere allo Stato, per ogni lira di indennith 
liquidata, lire 1,80 d i  stipendi. 

I( E se il fatto risponda a verità, c0m.e in- 
tenda porvi rimedio. (L’interrogante chiede In 
risposta scritta). 
(5668) (( PUGLIESE 1). 
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(( I1 sott.oscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro Campilli, per sapere : 

io) se non ritiene opportuno che il Co- 
mit.ato dei Ministri per l’Italia centro-nieri- 
dionale riveda ed annulli il criterio di  divi- 
dere i finanziamenti già stabiliti in tre pro- 
grammi triennali succ,essivi e ciò a-d evitaw : 

a )  che gli Enti i quali hanno avuto 
comunicazione che l’opera sarà finanziata, si 
trovino di fronte alla inaspettata notizia, 
quasi irrisione, che l’opera potrà rientrare o 
nel pr0gramm.a che sarà attuato dal 1954 al 
1957 o in quell’altro che sarà attuato dal 1957 
al 1960 e cib a seconda di com’e sarà stabilito 
a suo tempo; 

b) che le somme stanziate per il primo 
programma triennale restino in parte inuti- 
lizzate, perché non ancora pronti i relativi 
progetti, mentre che potrebbero avere inizio 
lavori non co,mpresi ,nel primo programma e 
per cui esistono i progetti approvati. 

Valga a dimostrarlo: tr.a i lavori com- 
presi nel primo programma (in materia di 
acquedotti) manc,ano i progetti del Basso 
Piave per 700 milioni; del Fiesso Umbertino 
per 300 milioni; dei Colli Euganei per 620 mi- 
lioni; del Lazio settentrionale per 1750 mi- 
lioni. Mentre che il progetto per l’acquedotto 
Nervesa e Arcade risulta, per le opere cen- 
trali e serbatoi, approvato dal Consiglio su- 
periore dei lavori pubblici sin dal io ottohre 
1948 .e gode .di assegnazione di contributi per 
i lavori di dir,aniazion,e - in base alla legge 
Tupini - per 65 milioni, che resterebbero 
inutilizzati sino a quando non si eseguiranno 
le opere principali dal Comitato non inserite 
nel primo programma triennale; 

20) se invece ,di programmi triennali suc- 
cessivi, per opere la cui costruzione a carico 
dello Stato B stata già comunicata, non si ri- 
tiene di attuare i lavori man mano che i pro- 
getti saranno pronti e cib eventualmente po- 
nendo a carico degli Enti interessati l’onere 
dello sconto anticipato delle annualità; 

30) se non ritiene di. inserire nel pro- 
gramma di immediata attuazione l’acquedotto 
Nervesa-Arcade, che deve alimentare la zona 
più povera e assetata della provincia di Tre- 
viso e del Montello do17e si portano a spalle, 
sino alla collina, gli orci per dar da bere alle 
bestie e lasciare gli uomini con la sete e col 
tifo. Acquedotto che, come dalla prima do- 
manda, paragrafo b), ha i progetti pront.i; i 
finanziamenti delle opere accessorie concessi; 
impegno di mutuo avuto dalla Cassa depositi 
e prestiti. (L’inter~ogante chiede la risposta 
scr-itta). 
(5669) (( LOAIBARDI RUGGERO 1). 

(( I1 sottoscritto chiecie d’interrogar,e l’Alto 
Commissario per l’igiene e la sanita pubblica, 
per conoscere se gli consti la grave deficienza 
di str,eptoniicina in alcuni sanatori di Napoli, 
giunta recentemente al  punto ,da doversi sop- 
primere la somministrazione di tale m,edici- 
nal,e a molti malati; e se intende provvedere 
con urgenza .ad ad,eguato approvvigionamento 
per evitare che vit,e umane, per lo più di gio- 
vani, si spengano per mancanza di cure. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(5670) (( CASERTA ) I .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro del teso’ro; per conosce!e le ragioni 
che hanno determinato la mancata copertura 
del provvedimento +elativo all’assistenza pro- 
tetica ed ospedaliera ai mutilati per servizio 
della provincia di Trapani, promessa sin dal 
1950. (Gli  interroganti chiedono la risposta 
scritta). 
(5671) (( GRAMMATICO, 1>’ACOS1’INO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
quali provvedimenti inten,da adottare a fa.- 
vore della categoria degli insegnanti fuori 
ruolo, i quali dopo aver prestato servizio alle 
dipendenze d,ello Stato per decenni non hanno 
alcun diritto alla pensione una volta rag- 
giunti i limiti di eth. (L’in€errogante chiedc la 
risposta scritfa) . 
(5672) (( POLANO N. 

(( I1 sottoscritto chiede ,d’interrogare il Mi- 
nistro della marina mercantile, circa i suoi 
propositi per eliminare i gr,avi inconvenienti 
che si determinano nelle comunicazioni nia- 
rittime sulla linea Olbia-Civitavecchia du- 
rante la stagione estiva. (L’interrogante chie- 
de Ia risposte scritta). 
(5673) (( POLANO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere se sia informato della nuova ondata 
di licenziamenti d i  lavoratori in tutto il ba- 
cino carbonifero del Sulcis e se tali provvedi- 
menti della Società carbonifera sarda non 
siano in contrasto con le decisioni adott-ate il 
22 diceiiibre 1950 dalla X Commissione della 
Camera dei deputati in sede legislativa. (L’in: 
temoqante chiede la risposta scritta). 
(5674) (( POLANO )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i Mi- 
nistri dell’industria e commercio e dell’agri- 
coltura e foreste, per sapere se ed in che modo 
intendono intervenire per. ridurre le scanda- 
lose differenze fra i prezzi di cessione dai pro- 
duttori e quelli di vendita al dettaglio della 
frutta, degli ortaggi e di altri prodotti agri- 
coli. 

(( Sembra che l’inconveniente potrebbe no- 
tevolmente ridursi, specialmente nei grandi 
centri ov’è più accentrato, con un’opportuna 
disciplina dei ,mercati e col favorire la ven- 
dita diretta, anche al dettaglio, da parte dei 
produttori diretti. (L’interroganite chiede la 
risposta scritta). 

(5675) (( COLASANTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i Mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste, delle finanze 
e del tesoro, per conoscere quali provvedi- 
menti intendano adottare, affinché siano m i -  

clusi al pii1 presto i lavori delle commissioni 
destinate a scegliere i dipendenti dell’ex 
U.N.S.E.A., i qu.ali dovranno passare, in base 
all’.apposita legge, a,lle vari.e Amministrazioni 
statali, (L’initerrogante chiede bn risposta 
scritta). 

(5676) (( DE’ COCCI 11. 

u I1 sottoscritto chie,de ‘d’interrogare il Mi- 
nistro dei trasporti, per saper,e se e quando 
intenda provvedere ad un effettivo migliora- 
mento delle comunicazioni sulla linea princi- 
pa1.e della Sard,egn.a, Olbia-Cagliari, in coin- 
cidenza col piroscafo di Civitav,ecchia. 

(( Attualmente i servizi viaggiatori sono di- 
simpegnati in detta linea, oltre che da un 
treno a vapore che effettua il percorso in circa 
6 ore, da una automotrice del tipo, ALn40, la 
quale, disponendo di soli 40 posti, serve solo 
per i viaggiatori di prima, classe. 

(( Se tali vecchie automotrici fossero Sosti- 
tuite da altre più moderne, già in servizio 
nelle linee continentali (come le ALn88O e 
990), non solo si abbrevierebbe la dur,ata del 
percorso diminuendo il disagio dei viaggia- 
tori, ma si potrebbe, anche con una riduzione 
di personale, consentire l‘istituzione del ser- 
vizio di seconda classe:’ il che rappresente- 
rebbe il maggiore e migliore vantaggio, in 
quanto potrebbero beneficiare d,el servizio an- 
che le classi medie e meno abbienti. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 

(5677) (( MANNIRONI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non in- 
tenda sospendere le disposizioni (non preven- 
tivamente rese di pubblica ragione) secondo 
cui durante l’attuale periodo di proroga con- 
cessa fino al 31 dicembre 1951, per le opera- 
zioni di targatura dei motoveicoli leggeri, si 
esige dagli agenti dell’ordine la esibizione del 
libretto di circolazione recante il permesso di 
condurre seconda persona, e cib anche quando 
le macchine sono munite di maniglia e pog- 
giapiedi. 

(( I1 rilascio di tale libretto implica neces- 
sariamente la targatura del motoveicolo : e 
pertanto la concessione della proroga al 31 di- 
cembre resta praticamente vanificata per la 
più parte dei casi; si espone inoltre, d’iinprov- 
viso, la buona fede dei proprietari conducenti 
a inaspettate incresciose sanzioni. (L’interro- 
ynntc chiede la risposta scritta). 
(5678) (( FHANCESCHINI )). 

(( I1 sottoscritto chiecie d’interpellare il Mi- 
nistro dell’agricoltura e d,elle foreste, per co- 
noscere se intende estendere l’applicazione 
della legge stralcio ai territori dell’Alta Irpinia 
in provincia di Avelli,no. 
(603) (( SULLO 1). 

PRESIDENTE. Le interrogazioni test6 lette 
saranno isc,ritte iill’ordine del giorno e svolte 
a! loro t ,umo, trasmettendosi ai ministri com- 
petenti quelle per le quali si chiede la rispo- 
sta scritt,a. 

Così purc l’interpellanza sarà iscritta al- 
l’ordine del giorno, qualora il ministro inte- 
Isessato non vi si opponga nel termine rcgo- 
lamentare. 

La seduta termina alle 21.30. 

Ordine del giorno per In seduta da domani. 

Alle ore IÌ’: 

1. - Esame di domande di autorizzazione 
n procedere in giudizio. 

2. - Discussione dei disegni di legge: 
Ratifica, con modificazioni e aggiunte, 

del decreto legislativo 3 maggio 1948, n. 949, 
conceinente nonne transitorie per i concorsi 
del personale sanitario degli ospedali. (Mo- 
dificato dal Senato). (228-B). - Relatori: De 
Maria .e Longhena; 
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Accordo tra l’Italia e l’U.R.S.S. sul pa- 
gamen to al l’Unione Sovietica delle ripara- 
zioni. (Approvato dal Senato). (1204). - Re- 
Intori: R40ro Aldo e Chiostergi; 

Ratifica ed esecuzione dei seguenti ac- 
cordi conclusi a Mosca, fra l’Italia e l’Unione 
delle Repubbliche Sovietiche Socialiste, 
1’11 dicembre 1948: a) Trattato di commercio 
e navigazione; b )  Statuto giuridico della rap- 
presentanza commerciale dell’unione Repub- 
]>liche Sovietiche Socialiste in Italia; c) Pro- 
tocollo d i  firma. (Approvato dal Senato). 
(1209). - Relatore Fascetti; 

Ratifica cd esecuzione della Conven- 
zione di Conciliazione e Regolamento giudi- 
ziario fra l’Italia e la Grecia, conclusa a San 
Remo il 5 novembre 1948. (Approvato dal Se- 
) I N I O ) .  (1205). - Relatore Nitti; 

Approvazione ed esecuzione degli Accor- 
di conclusi a Berna tra l’Italia e la Svizzera 
il 6 aprile-10 maggio 1949 : a) Avenant al Pro- 
tocollo del 15 ottobre 1947, concernente il re- 
golamento di alcuni pagamenti fra la Sviz- 
zera e l’Italia; 6) Accordo concernente gli in- 
vestimenti finanziari svizzeri in Italia; 
c) Scambi di Note. (Approvato dal Senato). 
(1646). - Relatore Chiostergi; 

Approvazion,e ed esecuzione del Proto- 
collo concernente il regime doganale fra 1’Ita- 
lia c: l’Ungheria concluso a Rudapest il 28 mar- 
zo 2950. (1786). - Relatore Giacchero. 

3. - Svolgimento d i  interpelZai,ze c d i  
) I  n’interroguzione. 

4. - Seguito della discussione del disegjro 
di legge: 

Costituzione e funzionamento degli or- 
gani regionali. (Urgenza): (211). I- Relato4 : 
Migliori, Lucifredi, Resta e Russo. 

5. - Disczissiorie dei disegni d i  legge: 
Norme per l’elezione dei Consigli regio- 

nali. (986). - Relatori : Lucifredi, pe7 la ,mng- 
gioranzu, e Vigorelli, d i  minoranza; 

Rnt,ifica dell’Accordo in materia di emi- 
grazione concluso a Buenos Aires, tra 1’Italiit 
e l’Argentina, il 26 gennaio 1948. (App~oan’to 
(101 Senato).  (513). - Relatore Rcpossi. 

6. - Discrrssione della proposta di legge: 
COLI: ;\Jorime per la rivalutazione delle 

renditc vitalizie in denaro. (766). - Relarwe 
Lecciso. 

7 .  - Seguito della disc.rcsszonc CIPJ disrgwo 
di legge: 

Riordinamento del Tribunale supremo 
militare. (248). -- Relatori : Leone Ciovnnni 
I! Carignani. 

8. - Segzsito della discussione c!ella rito- 
zione degli onorevoli Laconi ed altri. 

9. - Svolgimento della mozione dcglì o?)o- 
revoli Pieraccini ed altri. 

~~ 
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